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Ifissìonì 

Spetta al mondo callolico e 
ai suoi rappresentami religiosi 
l'inizialiva di una giornata na­
zionale dedicala ai problemi u-
mani, sociali ed economici del­
l'emigrazione: giornata che ten­
de a coinvolgere l 'opinione pub­
blica e part icolarmente i re­
sponsabili della vita politica 
delle nazioni ospiti e di par­
tenza circa questo fenomeno di 
masse migranti, cariche di tor­
menti e di speranze, di illu­
sioni e di attese esasperale. La 
prima volta che è slata cele­
brata, o che doveva celebrarsi, 
risale a tempi di un 'Europa la­
cerata dal pr imo conllillo mon­
diale, quando Pio X la volle 
come aiuto e sostegno morale 
al Collegio dei sacerdoti per 
l'emigrazione italiana. La guer­
ra, appunto, ne r i la rdò l'at­
tuazione fino al 1920. Da allora, 
salvo poche eccezioni dovute a 
anni di emergenza, la Giornata 
dell' emigrante divenne nelle 
chiese d'Italia e di molti Paesi 
europei un obbligo di coscien­
za: non tanto — ma nemmeno 
dimenticala — per la richiesta 
di un aiuto alle Missioni cat­
toliche Ira gli emigrati d 'Euro­
pa e d'oltre Oceano, quanto 
per assolvere un debito di rico­
noscenza ed esprimere un sen­
timento di cristiana solidarietà 
con i « missionari » t ra questi 
lavoratori sradicati dalla pro­
pria terra e alla ricerca d'un pa­
ne, spesso ultima speranza per 
sé e per la famiglia. 

Oggi, la Giornata nazionale 
dell'emigrazione ha un sapore 
— e, ancora di piti, un conte­
nuto — che va ben oltre una 
domanda di collaborazione per 
le necessità delle Missioni cat­
toliche in Europa e oltre Ocea­
no. Oggi, al centro di questa 
giornata sta la figura del prete 
emigralo tra gli emigrati . Per 
vocazione, per chiamata di vi­
ta, un prete sa benissimo che 
là dove c'è una comunità che 
ha bisogno della sua presenza 
come annunciatore e testimone 
della Parola di Dio per l 'uomo, 
li c'è posto per il suo vivere: 
non esiste un prete senza una 
sua porzione di popolo di Dio. 
Per di più è cosciente — so­
stanziato com'è di quel Van­
gelo che privilegia sempre i 
poveri — che dove piti l 'uomo 
è soggetto all 'uomo, la sua ope­
ra e la sua voce sono e devono 
farsi richiamo a una giustizia 
che supera le legd umane per 
una rivendicazione dei diritti e 

OTTORINO BURELLI 

Novembre è il mese dedicato alla memoria di coloro che ci hanno lasciati, hanno abbandonato la Terra ma rimangono vivi nel nostro cuore. Ed è il mese nel 
quale, al sacrario di Redipuglia, l'Italia onora il sacrificio dei caduti in guerra. Quest'anno, al rito sul piazzale prospiciente i gradoni che custodiscono le salme dei 
centomila della Terza Armata, era presente il ministro della Difesa, on. Ruffini. Ma, al di là della ricordanza « ufficiale », noi assumiamo l'immagine di Redipuglia, 
ripresa dall'aereo, a simbolo dell'omaggio devoto e mèmore del Friuli per tutti i suoi morti: cosi in guerra come in pace, cosi in patria come all'estero, cosi sul 
lavoro come sul letto di casa. E all'omaggio si unisce, particolarmente, il tributo d'affetto per le oltre mille vittime del terremoto. Nessuna ombra di retorica, dun­
que, in questa foto che apre il numero di novembre di « Friuli nel mondo »: semplicemente, l'espressione del dovere, per tutti i friulani, di sentire presenti anche 
t morti nell'immane opera di ricostruzione che attende la « piccola patria ». 

IVELLA ZOIVA DEI CARPAZI ORIEl%TALI E NIERIDIO^ALI 

I RUMENI CHE PARLANO FRIULANO 

(Continua in seconda pagina) 

In occasione del recente terremo­
to in Romania, gli organi d'inlorma-
zione e le autorità italiane si pro­
digarono fin dalle prime ore nel 
rassicurarci che nessun nostro con­
nazionale aveva patito danni dal 
sisma: si riterivano, esplicitamente, 
ai rappresentanti diplomatici, ai 
componenti di possibili delegazioni 
commerciali, agli eventuali turisti. 
Invece, più di qualcuno in quel tra­
gico evento ha perso tutto; io, che 
non sono mai stato in Romania, ne 
conosco nome e cognome: si chia­
mano Nardin e Carnelutti (cogno­
mi Iriulani), abitano a Craiova, è 
loro rimasto solo il vestito che in­
dossavano al momento del micidia­
le scossone. Non sono né turisti, né 
rappresentanti di commercio, né 
tantomeno appartengono al corpo 
diplomatico: eppure rappresentano 
la categoria più consistente degli 
italiani in Romania, e cioè quella 
degli emigrati, per buona parte li 
residenti ormai da tre generazioni 
e completamente integrati nel nuo­
vo Stato. Si tratta dei discendenti 
di quei connazionali (quasi tutti 
veneti e friulani), che alla fine del 
secolo passato si erano portati in 
un paese cosi lontano, attirati dalle 
possibilità di lavoro che esso offri­
va: tagliapietra udinesi (di Tava-
gnacco, di Fcletto) e bellunesi (di 
Castellavazzo, Farra d'Alpago), scc-
si nelle cave di Comanirc, lacobdeal 
e Greci (in Dubrogia, regione orien­
tale della Romania) a estrarrc la 

pietra, che sarebbe servita alla pa­
vimentazione delle strade di Buca­
rest; boscaioli e segantini di Ma-
niago, di Poffabro (Pordenone) e 
di Tambre d'Alpago (in provincia 
di Belluno), venuti a disboscare le 
foreste dei Carpazi orientali e meri­
dionali: sono loro che hanno co­
struito le prime seghe meccaniche 
in Romania, e ancora udinesi, civi-
dalesi, goriziani, cormonesi, bellune­
si, trevigiani (di Treviso e di Vitto­
rio Veneto), rovigotti andati — in 
qualità di agricoltori — a bonificare 
e a collivare le terre di Breasta e 
Talieni, non lontano da Craiova, 

dove colonizzarono interi villaggi. 
Ma quanti sono rimasti di que­

gli antichi coloni e quali mutamenti 
ha subito la loro identità, rimesco­
lata — con lievito forestiero — nel 
vortice di due guerre mondiali? Ec­
co: l'aspetto più sorprendente è che 
i discendenti dei vecchi emigrati — 
pur ormai completamente integrati 
nello Stato che li ospita e di cui 
hanno assunto la nazionalità — per 
lo più usano ancora, come linguag­
gio familiare, il veneto (soprattutto 
bellunese) e il friulano. Certo, non 
sono rimasti in molti. Secondo A-
lessandio Vigevani {Friulani fuori di 

Auguri ai lettori 
.'Il nostri lettori, ai sodalizi friulani operanti alVeslero e in Italia, a 

tutti i nostri corregionali disseminati in ogni parie del mondo, esprimiamo 
fervidi auguri per il .\alale e per Vanno nuovo. 

In iiu periodo di innumerevoli e profondi sconvolgimenti umani e so­
ciali, acuiti da una crisi economica che — sia pure in misure diierse — 
attanaglia tutti i Paesi, il nostro augurio non sembri privo di giustifica­
zione e perciò destinato all'indifjerenza o addirittura alVirrisione. Quanto 
pili il buio .s'addensa, tanto più legittima è la speranza (Vuna schiarila; dove 
pili cupa diviene la minaccia della violenza, tanto pili spontanea è l'esi­
genza che la pace ritorni, che Vordine sia ripristinalo. 

.Auguri, dunque, per tutti i friulani che hanno a cuore le sorti della 
t< piccola patria », dell'Italia e del mondo. Il Natale induca alla medita­
zione intorno ai valori — oggi calpestati e compressi — dell'uomo e del 
suo compilo sulla Terra; il I97II segni Vinizio di un piti sereno domani. 

casa in Croazia e in Slavonia, Udi­
ne 1950, pagina 77: fonte pressoché 
ignorala da chi si è interessato del 
problema) al 31 dicembre 1948 i 
citadini italiani in tutta la Romania 
si erano ridotti a 7.052. Oggi si con­
tano ancora qualche centinaio di 
famiglie, discendenti da veneti e da 
friulani, sparse specialmente in re­
gioni non lontane dai primitivi in-
sedamenti: secondo i registri della 
parrocchia cattolica di Greci, nel 
paese ci sono quindici famiglie di 
friulani, venti di bellunesi e venti 
provenienti da altre località; nei 
Carpazi di friulane se ne contano 
ancora una trentina, un'altra cin­
quantina sono nei dintorni di Craio­
va (oltre a questi gruppi, numero­
se famiglie di veneti e di friulani 
vivono sparse quasi su tutto il ter­
ritorio rumeno, da Sinaia a Buca­
rest, da Brezoi a Galatai). Esse ri­
spondono ai friulanissimi cognomi 
di Aita, Barazzutli, Bellina, Carne-
lutti, Comuzzi, Feruglio, Forgiarini, 
Londero, Piussi, Snaidero, Toffoletti, 
Tomai, Valent, Zuliani e ai veneti 
Bortoluzzi, Cometto, Cominotto, De 
Bona, De Zordo, Piccini, Zoldan, e 
cosi via. 

Il grado di conservazione della 
lingua materna è poi cosi elevato 
— .soprattutto per i friulani — che 
una vaiente studiosa rumena, M. I-
licscu (l'informatrice di molti dei 

GIANNI FRAU 
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della dignità della persona. 
Da queste necessità sono na­

te le Missioni cattoliche tra gli 
emigrati. Raccontarne la storia, 
se un giorno qualcuno saprà 
farlo, si rivelerà l'itinerario di 
un calvario che masse umane 
hanno percorso con un prete di 
cui iorse non si ricorderà il 
nome ma si farà emigralo au­
tentico tra emigrati. Non spin­
to dalla fame o tanto meno 
dall'avventura, non in cerca di 
un lavoro né tanto meno di 
un guadagno, ma sconosciuto 
partecipe e preziosissimo aiuto 
di milioni di sradicali senza 
casa e senza alielli, senza fa­
miglia e senza speranza. Farne 
un panegirico potrebbe sem­
brare retorico o, peggio, apo­
logetica dolciastra, con sospetto 
di esaltazione interessala da 
parte di una Chiesa che vor­
rebbe vantare meriti non do­
vuti. Dire però che prima dei 
sindacalisti, prima degli assi-
slenti sociali, prima ancora de­
gli interventi consolari, prima 
degli accordi tra Paesi di par­
tenza e di arrivo c'è stato il 
prete emigrato tra gli emigra­
ti, è la semplice verità. In que­
sti ultimi anni sono arrivati 
perfino i politici a farsi por-
latori d'un messaggio che nes­
suno dubita valido anche per i 
diritti degli emigrati: ma, ripe­
tiamo, cento e piti anni prima, 
tra questi diseredati alla ricerca 
d'una fortuna in Paesi di cui 
non conoscevano la lingua, so­
no stati i preti delle Missioni 
cattoliche. 

Spesso mandati allo sbara­
glio, senza appoggi e senza cre­
denziali, senza presentazioni uf­
ficiali e senza mezzi, hanno se­
guito le correnti migratorie con 
lo stesso spirilo dei missionari 
tra i non cristiani. Con gli emi­
grati, avevano coscienza di ac­
compagnare una gente che nes­
suno avrebbe aiutato in mo­
menti drammatici e nelle ne­
cessità più impensate: da quelle 
d'una precaria residenza da tro­
vare subito dopo il lavoro, alle 
occasioni sempre frequenti di 
soprusi e di sfruttamento; dai 
contatti difficili con le nuove 
realtà ambientali del Paese o-
spite, al collegamento altret­
tanto difiicile con la famiglia 
e il Paese che avevano dovuto 
abbandonare. Ogni Paese e ogn: 
posto di lavoro trovava — e 
trova tutl'ogri — le sue parti­
colari necessità: il prete emi­
grato era forse l'unico anello 
di congiunzione tra il vecchio 
e il nuovo, l'unico compagno 
e fratello al quale tutto pote­
va fare riferimento e che tutti 
potevano chiamare. 

E' cambiato, certo, anche per 
loro: non più il selvaggio an­
dare verso l'ignoto che accom­
pagnò i preti con gli emigrati 
nell'Argentina di cento anni fa, 
né l'esodo disordinato dell'ulti­
mo dopoguerra, quando si an­
dava a vivere perfino nei rifugi 
antiaerei, costretti ad accettare 
un autentico ghetto per le notti 
della stagione migratoria. I 
preti hanno fondato centri per 
i lavoratori, hanno dato vita a 

scuole per adulti e a corsi di 
ogni genere per una loro anche 
minima elevazione che li to­
gliesse dallo squallore di una 
posizione sociale subumana: le 
Missioni cattoliche Ira gli emi­
rrati hanno fatto da alterna­
tiva a quegli interventi che 
troppo spesso sono mancati da 
parte di chi ne aveva il com­
pito come dovere specifico. A-
perte a tutte le necessità — da 
quelle di un passaporto da rin­
novare a una assistenza altri­
menti impossibile presso le 
istituzioni straniere, dalla rego­
larizzazione di posizioni giuri­
diche alla corrispondenza con 
le famiglie lontane — queste 
missioni di preti emigrati sono 
state sempre a disposizione di 
tutti: senza mai chiedere una 
tessera o una confcss'one reli­
giosa, senza discriminazioni per 
nessuno che avesse titolo e di­

ritto per essere accettato come 
uomo cui dare un appoggio. 

E sono state — come lo sono 
oggi — strumento per dare co­
scienza a una classe di lavora­
tori che più di tutti gli altri 
erano da tempo diritti acquisiti 
e indiscutibili. In queste Mis­
sioni cattoliche, i preti degli 
emigrati sono stati « voce di 
chi non ha voce »: per milioni 
di italiani, disaggregati e senza 
possibilità di associazioni (se 
non quelle di un potere non 
certo a favore della loro dignità 
e dei loro diritti), i preti degli 
emigrali, per decenni, sono sta­
ti l'unica presenza attiva che 
offrisse uno spazio umano 
al loro vivere di lavoratori 
stranieri. E senza concorrenza: 
lo si deve dire con precisione. 
In molti Paesi ospiti è ancora 
cosi. Ed è per questo che meri­
tano una particolare memoria, 
che ricordi la loro «emigrazio­
ne» cvanrelica, anche se nes­
suno penserà a ricompense per 
il loro lavoro. 

O. B. 

Friulani in Romania 
(Continua dalla prima pagina) 

dati a me noti) ha potuto scrivere 
— sulla base delle inchieste da lei 
svolle Ira i friulanoloni del Paese — 
la migliore grammatica sul friula­
no che oggi pos.scdiamo, e cioè Le 
frioidan à partir des dialecies par-
lés en Roimumie (The Hague-Paris 
1972). 

In origine i coloni si sposavano 
quasi unicamente Ira di loro, ma 
col tempo numerosi divennero i 
matrimoni misti, anche con i ru­
meni. Cosicché oggi assistiamo a 
delle situazioni linguistiche partico­
larmente interessanti. La Uicscii ci 
istruisce su quella di Greci. Oui 
la gente parla sia il rumeno, sia 
una sorta di koiné londata sul dia­
letto di Belluno, o cioè la "bilu-
mada". A seguilo dei matrimoni 
misti Ira friulani, bellunesi e ru­
meni, succede che ogni famiglia par­
li anche un altro dialetto, in un con­
testo linguistico però alquanto va-

I E G 6 E T E E DIFFONDETE 
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Uno statuto per ì lauoratorì migranti 
Dopo lunghi anni d'attesa e di slu­

di, il Consiglio d'Europa di Stra­
sburgo ha finalmente approvato la 
« convenzione europea relativa allo 
sialo giuridico del lavoratore mi­
grante ». E' un allo che interessa 
direttamente i friulani, perché essi, 
purtroppo, sono stati e .sono costret­
ti all'emigrazione: e non soltanto nel 
vecchio caiiiinente, ma in tutto il 
mondo. E' la prima risoluzione che 
fornisca una certa tutela giuridica 
a coloro che hanno dovuto lasciare 
la propria terra per cercare lavoro 
in altri Paesi e tocca un po' tutti i 
problemi che sorgono quando ci si 
deve stabilire alVestero. 

Innanzitulio, si fa specifico riferi-
ineiilo alla necessità che la famiglia 
del lavoratore si ricongiunga, onde 
evitare le dolorose separazioni e far 
si che Vemigrata si trovi a suo agio 
e non senta il distacco dagli affetti. 
Poi si pensa alla formazione e alla 
preparazione del lavoratore sul pia­
no professionale, vista che oggi si 
richiedono particolari carallerisli-
clie di prestazione dal iniiita di vi­
sta della specializzazione e da quel­
lo della sicura conoscenza di attrez-

Dal Canada 
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La signora Maria Tonitto-Todero è ri­
tornata dal Canada a Toppo di Trave­
sto per visitare la madre, signora Seve-
rina, gravemente ammalata, che peral­
tro — grazie alle premurose cure pro­
digatele all'ospedale civile di Udine — 
si è completamente ristabilita. La foto 
ritrae la signora Severina Tonitto con 
la figlia prima del rientro a Montreal. 
Tutt'e due salutano caramente i parenti 
emigrali: Pilade Todero e la figlia Tina 
(Canada), i figli Luigi e Cina Tonitto 
con i nipoti Cristina, Marisa e Gianni. 

zatiire sempre più evolute. Alla cu­
ra per la formazione si legano i 
provvedimenti per il reimpiego dei 
disoccupali, la parità di trattamen­
to, Vassislenza sociale e i diritti sin­
dacali, che rendono meno duro l'es­
sere lontani da casa. 

La legge è slata redatta in 38 ar­
ticoli, ciascuno dei quali prende in 
esame la siliiazione in cui può tro­
varsi il lavoratore migrante onde 
salvaguardare il proprio ruolo nel-
Veconomia europea. Del resto, le 
difficoltà economiche annali richie­
devano un simile provvedimento di 
tutela della camunilà savranaziona-
le. Ora si tratta, però, di renderlo 
valido e vincolante per tutte le na­
zioni; e, a tale proposilo, va rilevalo 
che l'Italia avrebbe voluto allargar­
ne gli effetti anche ai Paesi che non 
fanno parte del Consiglio d'Europa, 
specialmente per le nanne riguar­
danti la possibilità della famiglia di 
ricongiungersi al lavoratore. E' co­
munque positiva il fallo che già 
molti Paesi abbiano espresso ampia 
dispaiìibilità ad accettare la « con­
venzione », perché riconoscono il de­
cisivo contributa dato al loro svi­
luppa dai lavoratori venuti da oltre 
fruntiera: anche nel momenlo attua­
le, dilficile per tulli, è un dovere 
tutelarli, se non altro perché Vunio-
ne europea significa proprio abbat­
tere ogni diversità di Irallamenla, 
costruire una patria comune in cui 
tulli i cittadini abbiano, si, gli stes­
si doveri, ma anche gli slessi diritti. 

La « convenzione » è slata firmala 
in novembre, in occasione della riu­
nione a Strasburgo dei ministri de­
gli esteri del Consiglia d'Europa. E' 
il frullo di ben dieci anni di coiital-
ti, ed è importante che sia stala ap­
provala alla vigilia delle elezioni eu­
ropee, a difesa di coloro che per 
VEiiropa molta hanno dato e che 
nei momenti di crisi sana, purtrop­
po, i primi a pagare. Si è voluto 
cosi riconoscere il ruolo fondamen­
tale avuto dai lavoratori migranti 
nel rafforzamento dei legami fra i 
popoli del vecchio continente e nel­
la costruzione d'una comunità in­
ternazionale non tale di nome ma 
autentica nella .sostanza. Da qual­
che parie vi saranno, ovviamente, al­
cune resistenze, .sopranullo di na­
tura formale; ma è aiigiirahile che 
siano superate al più presto, affin­
ché la « convenzione » sia attuata e 
dia gli animi frutti sperati. I bene­
fici che ne scaturiranno, saranno 
realmente il terzo pilastro ddVorga-
niz.z.azione di Strasburgo dopo la 
Convenzione dei diritti delVuomo e 
la Carta sociale europea. 

E' nelVaiispicio di liilti che Vemi-
graziane assuma, d'ora in poi, un 
aspelto diverso; essa sarà sempre 
un doloroso distacco, ma non più 
un salto nel buio. Ci saranno allog­

gio, parità di Irailamenlo, formazio­
ne professionale, istruzione, assisten­
za... Per non conlare i vantaggi « spi­
rituali » ddVavere accanto la pro­
pria famiglia, del sentirsi cilladiiia 
d'una patria comune, non r>iù imo 
straniera. 

ROBERTO ELIA 

rio: ci sono dei casi per cui il padte, 
bellunese, non vuole che si parli il 
friulano, perché lingua della moglie, 
e quindi considerato di rango infe 
riore; altrove succede, naturalmente, 
il contrario; in qualche famiglia k 
donne rumene, andate spo.se ai 
Iriulani, parlano la lingua del ma 
rito. E' notevole che quasi nessuno 
di questi nostri connazionali con» 
sca l'italiano letterario (nonostante 
che prima della seconda guerra moa 
diale abbia operato nel villaggio una 
scuola italiana per emigrali): è que 
sto il segno più evidente della di 
menticanza nella quale la « madre 
patria » ha lasciato questi suoi ti 
gli andati lontano, una « madre> 
che dovremo chiamare — ci si per 
doni — per lo meno snaturala, s 
é vero che non li ha ricordali nean 
che nella circostanza drammatica 
del terremoto. Cosa può lare allora 
per rimediare? Non certo pensare 
di riprenderli in casa: da troppo 
tempo ormai sono andati «sposi> 
in un altra famiglia! Ma farsi cono­
scere, si: questo può farlo. Non sia 
a me suggerire il modo: ricordo 
però che a Bucarest esiste un Isti, 
luto italiano di cultura (e gli enti 
culturali del Veneto e del Friuli 
sono molti), che si potrebbero in­
viare publicazioni, tenere conferenze 
in loco, organizzare corsi didattici 
itineranti. Si dovrebbe insomma riu. 
scire a far conoscere a quei nostri 
connazionali e corregionali la realtà 
d'un mondo e d'un linguaggio che 
altrimenti continueranno ad appa­
rire loro — per ripetere l'impressio­
ne ricevuta dal prof. Giuseppe Fran-
cescato in un suo viaggio a Greci -
sempre più « come appartenenti a 
una specie di mito ». 

G.F. 
(Da II Gazzettino) 
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Pili' DI ^ILLE C0RREGI01VAI.I A TORONTO PER L'INCONTRO INDETTO DALLA FEDERAZIONE 

I secondo conoresso dei M l ì r s M n s del Conada 
Rispondendo all'invito contenuto 

nelle parole « Furlans, fevelin fun-
lan», centinaia di nostri corregio­
nali sono accorsi a Toronto per il 
secondo congresso della federazione 
dei Fogolàrs del Canada. Proveniva­
no da tutte le province dello ster­
minalo territorio nordamericano, e 
adessi si sono uniti non pochi friu­
lani residenti negli Stali Uniti, a si­
gnificare, oltre l'augurio, una parte­
cipazione spirituale che il tempo, e 
soprattutto l'azione dei sodalizi, ren­
de sempre più intensa, più viva. 

Per la verità, il congres.so avreb­
be dovuto svolgersi l'anno scorso; 
ma la tragedia del terremoto aveva 
consigliato da una parte e costretto 
dall'altra a rimandarne i lavori. Ma 
riteniamo che la forzata dilazione 
abbia dato, sul piano pratico, risul­
tali assai positivi: nel senso che ha 
consentito una preparazione accura­
ta in ogni minimo particolare. Il co­
mitato organizzatore, guidalo dall' 
instancabile ed onnipresente Rino 
Pellegrina, segretario della federa­
zione, ha tenuto per mesi e mesi in­
contri e riunioni, al line di chiarire, 
scegliere, programmare tutti i det­
tagli. I primi contatti si erano avuti 
nel 1976, prima del terremoto, per 
esplorare le possibili impostazioni 
del congresso, e numerose erano 
state le idee e le proposte: si trat­
tava di selezionare le migliori, e 
soprattutto di individuare la linea 
giusta, la direzione precisa. Innan­
zi tulio, accordo pacifico che l'in­
contro di Toronto doveva essere 
molto di più d'un affollato «gusta 
in companie » e d'una esecuzione 
di villotte da parte d'un coro con 
centinaia di voci. Già dal primo 
congresso, svoltosi a Ottawa, si era 
compresa la necessità di approfon­
dire la conoscenza della lingua, del­
la cullura e della storia friulane, e 
già le mostre allestite in quell'occa­
sione avevano indicato che esiste­
vano ottime possibilità di raggiun­
gere quell'intento. Anche le discus­
sioni a livello di direttivo in seno al­
la federazione conlermavano la bon­
tà della scelta; spettava perciò al co­
mitato trovare le vie pratiche per 
attuarla. La formula-base di Ottawa, 
con le neces.sarie modifiche, sembra­
va ancora valida, e consona alle 
finalilà: il banchetto, il concerto, al­
cune mostre, erano passi obbligati; 
ma occorreva un'iniziativa incisiva 
in sen.so culturale, per giustificare il 
mollo prescelto : appunto « Furlans, 
fevelin furlan ». Cosi come era ne­
cessario trovare il tempo, durante 
il congresso, per sedersi a un tavolo 
e tentare di aprire il discorso sui 
futuri rapporti della federazione con 
il governo canadese, con la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, con gli stessi 
Fogolàrs associati. 11 modo pratico 
per conseguire tali .scopi é sembrato 
quello d'una conferenza e della di­
scussione aperta, schietta, su que­
gli argomenti. Il comitato si orga­
nizzava perciò in diversi sottocomi-

Un settore dei pubblico che ha affollalo il Minkler Auditorium di Toronto durante lo spettacolo che ha fatto da corona 
ai lavori del secondo congresso della federazione dei Fogolàrs del Canada, cui è arriso il successo più ampio. 

lati cui era aliidalo il compilo di 
stutliare i dcUagli e di coordinarli. 
A parole, lui lo sembrava abbastanza 
semplice, ma alla prova dei l'alti si 
trattava di lavorare sodo; e pcrlaiT 
to gli incontri dei sollocomilali si 
erano moliiplicati a catena. Indub­
biamente, doveva esserci tanto amo­
re per la lingua friulana, e tanto en-
lusiasmo per il congresso, se si é 
stati capaci di smallile un'immensa 
mole di lavoro impegnando tempo 
ed energie fino allo stremo. 

Si è giunli cosi al congresso. Si 
sapeva che l'atfluenza non sarebbe 
mancala; e infatti i friulani sono 
giunti da lutto il Canada: da vicino 
e da lontano. La prima noia posi­
tiva è venula l'S ottobre dalla mo­
stra d'arte e d'arligianalo, curata 
dal sig. Ermacora Scaini. A inaugu­
rarla è stato il console generale d'I­
talia, dott. Guido Nicosia, che ne ha 
sottolineato l'importanza e il signi­
ficalo nel quadro dell'apporto cul­
turale che la comunità friulana re­
ca al Paese che la ospila. La mo­
stra — all'alleslimenlo della quale 
hanno contribuiicj la signora Calassi 
e i componenti del comiiato — si é 
tenuta in una sala del Triumph 
Hotel e ha allineato anche opere 
di noti artisti friulani, quali AnziI, 
Ambrosini, Cabai, Celibcrli, Ccschia, 
Ciussi, Colò e Zavagno. Il pittore 

/ f-^EÈSM"^ 
Il vice presidente per Udine dell'Ente « Friuli nel mondo », dott. Valentino Vitale 
(al centro della foto), a colloquio con il sig. Bert Weeks, sindaco della città cana­
dese di Windsor. A sinistra, il vice console d'Italia sig. Elio Danelon. 

Mario Micossi, presente con una se­
rie di quadri che hanno ottenuto 
il più ampio consenso del pubblico, 
era inlervenulo personalmente. Nel­
la sezione riservata all'artigianato, 
lavori in ceramica, legno, ferro bat­
tuto, rame... La tessitura carnica e 
i lavori in cartoccio di Cortale le-
stim.oniavano l'alto livello di perle-
zione raggiunto dagli artigiani no­
strani; cosi come le signore della 
Società femminile friulana di Toron­
to, nelle loro eleganti uniformi blu, 
erano una sorta di garanzia d'clli-
cienza, e come l'arrivo dei delegati 
segnava un momento di intense e-
mozioni. 

Il congresso si è aperto ufficial­
mente nel pomeriggio, alle 14, nella 
sala delle riunioni, aflbllatissima, 
dello stesso hotel Triumh. Dopo bre­
vi espressioni di Rino Pellegrina, se­
gretario della federazione e presi­
dente del comitato organizzatore del 
congresso, rivolte agli intervenuti 
per ringraziarli della loro partecipa­
zione ai lavori, ha preso la parola 
il presidente della Famée di Toron­
to, sig. Eddy Del Medico, il quale 
ha porto il benvenuto a tutti e par­
ticolarmente a quanti erano giunti 
dal Friuli, dagli Slati Uniti, dalle 
più lontane plaghe del Canada. Suc­
cessivamente, il presidente della fe­
derazione, sig. Nino Croatto, ha rias­
sunto il lavoro svolto nei tre anni 
decorsi e ha ringraziato il vice pre­
sidente per Udine dell'Ente « Friuli 
nel mondo », doli. Valentino Vitale, 
il quale rappresentava anche il pre­
sidente Valerio e la nostra istitu­
zione. 

Il dott. Vitale, parlando in friula­
no, ha pronunciato un lungo discor­
so che le inderogabili necessità di 
spazio ci costringono a sunteggiare 
nelle parti essenziali. Dopo aver re­
cato al congresso il saluto deirEntc, 
ha posto l'accento sulla necessità di 
salvare le belle e sane tradizioni del 
Friuli e ha evidenziato il validissimo 
apporto che, in questo senso, han­
no dato i 95 Fogolàrs disseminati in 
tulli i continenti. Ma l'oratore, con 
accenti in cui la commozione met­
teva a nudo l'anima dell'uomo vivis­
simamente partecipe della tragedia 
che si è abbattuta sulla sua gente, 
non ha tralasciato di rievocare il 
terremoto in Friuli, e ha difeso a 
viso aperto la rettitudine del nostro 
popolo contro la velenosa campagna 
di denigrazione condotta da certa 

stampa che, sotto la maschera della 
moralità, cela il volto dell'amore per 
lo scandalo a tulli i costi. I casi di 
ccnruzione — ha soggiunto il dott. 
Vitale — non sono per nulla la re­
gola, bensì isolale eccezioni. Nessu­
no, pertanto, può crucciarsi per la 
generosità con la quale ha recato il 
proprio aiuto al Friuli lerremolato. 
A questo proposilo, il vice presiden­
te dell'Ente ha espresso la ricono­
scenza di tutti i friulani per lo slan­
cio con i! quale i nostri corregionali 
in Canada hanno dato, al fine di 
lenire il drammatico disagio delle 
nostre popolazioni. 

In segno di riconoscimenlo e di 

GEMELLAGGIO 
TRA I D I ^ E 
E WIIVDSOR 

A Windsor (Canada), nel cor. 
so d'una solenne cerimonia al­
la quale ha partecipato il sin­
daco di Udine, avv. Angelo Can-
dolini, è stato sancito il ge­
mellaggio tra le due città. 

Alle 16.30 (ora locale) del 
14 novembre si è riunito il 
consiglio comunale, e il sin­
daco Albert Weeks ha pro­
nunciato un discorso, sotto­
lineando la stima e l'amicizia 
del suo Paese per i lavoratori 
friulani, assai numerosi in ter­
ra canadese. Nel suo interven­
to, l'avv. Candolini ha ricor­
dato come il Friuli, in lutto il 
corso della sua storia, sia sem­
pre stalo un incrocio di civiltà 
nell'ambito del Centro Euro­
pa e come il suo capoluogo, 
Udine, si collochi — per tra­
dizione e per vocazione — su 
un piano ideale nei rapporti 
di collaborazione tra i popoli. 

Dopo la firma della simbo­
lica pergamena da parte dei 
due sindaci, la festa è prose­
guita con una serata nella se­
de del Fogolàr di Windsor. 

L'indomani, nella sede del 
Consolato italiano di Detroit, 
l'avv. Candolini ha partecipato 
a Un incontro con i rappresen­
tanti della collettività dei no­
stri connazionali residenti nel­
la grande città industriale sta­
tunitense. 

gratitudine per l'opera dell'Ente 
« Friuli nel mondo », il presidente 
della federazione ha consegnato al 
dott. Vitale, a nome di tutti i Fogo-
làs del Canada, una pergamena-ricor­
do. Gli stessi sentimenti di ricono­
scenza sono andati a tre persone 
per la passione con la quale hanno 
lavoralo a favore della federazione: 
il presidente Croatto, il vice presi­
dente Renzo Vicloni e Padre Erman­
no Bulfon, cui il dott. Vitale ha con­
segnato a sua volta una pergamena, 
sottolineando l'attività di ciascuno. 
Una pergamena-ricordo (« Fogolàrs 
'77 ») veniva quindi data ai presi­
denti di tutti i sodalizi friulani in 
Canada, che, sul palco, facevano 
corona alla cerimonia d'avvio del 
congresso. 

Presenlalo da Rino Pellegrina, il 
prof. Gianrenzo P. Clivio, docente di 
lingua e letteratura italiana all'uni­
versità di Toronto, ha poi tenuto 
una conferenza sul tema « La tiare 
furlane », presentando un conciso 
ma vivido excursus della letteratura 
friulana dalle origini a oggi, dai pri­
mi documenti agli scritti degli au­
tori contemporanei. L'unicità e l'o­
riginalità della lingua Iriulana sono 
peraltro emerse insieme con il dub­
bio di essere mantenute tali anche 
per le generazioni future: chiaro in­
vito, questo, a tutti quanti hanno a 
cuore la civiltà del Friuli, a porre 
gli adeguati rimedi perché la lingua 
friulana non muoia. Nel corso della 
conferenza — che é stala accolta 
con grande favore (a sottolinearne 
l'acutezza e precisione dell'imposta­
zione e l'organicità dello sviluppo 
bastino gli entusiastici commenti 
di Lelo Cjanton, Meni Ucci e Alber­
to Picotti, i quali, presenti in sala, 
hanno avuto fervide espressioni di 
apprezzamento per il prof. Clivio) 
—- sono siali presentati testi di vari 
autori: la lettura, affidata a Padre 
Ermanno Bulfon e alla signora Pie­
ra Bertoia Torrelli, si è avvalsa del­
l'accompagnamento musicale del m." 
Carlo De Lorenzi. 

Esaurita la parte d'avvio del con­
gresso, in serata si è avuto il mo­
menlo del « grande incontro »: nella 
sede della Famée, bella come non 
mai, si sono dati appuntamento più 
di mille friulani giunti da ogni dove. 
Gli ospiti di riguardo, guidati da 
una ragazza nel costume della no­
stra regione, hanno preso posto alla 
tavola d'onore: con le autorità, se­
devano i presidenti dei Fogolàrs e 
le rispettive consorti. Accanto all' 
ambasciatore d'Italia dott. Giorgio 
Smoquina, al vice presidente dell' 
Ente e al ministro di stato per l'im­
piego e l'immigrazione, on. Bud Cul-
len, con il console generale d'Italia 
dott. Nicosia e il presidente della 
federazione Croatto hanno preso po­
sto i presidenti dei sodalizi friulani: 
Agostino Martin di Vancouver, Fred 
Giavedoni di Winnipeg, Benito 
SchilTo di Ottawa, Carlo Taciani di 
Montreal, Mario Bertoli di Oakville, 
Gianni Bortolussi di Hamilton, Giu­
seppe Masotti della penisola del Nia-
gara, Agostino Basso di Windsor, 
Eddy Del Monaco di Toronto. Com­
pletavano la tavola d'onore Padre 
Ermanno e il sig. Ugo Blasutta, mae­
stro di cerimonia (uno dei giovani 
cui i friulani del Canada guardano 
con molta speranza), il quale, dopo 
aver porto il benvenuto agli ospiti 
e a tutti l'invito di brindare all'ami­
cizia italo-canadese, ha pregato Pa­
dre Bulfon di benedire la mensa. 
Superfluo dire che la cena, squisita, 
ha contribuito a rinsaldare vecchie 
amicizie e a formarne di nuove, a 
far sentire a tutti d'essere compo­
nenti d'una sola famiglia. Fra i pre­
senti sono da ricordare il senatore 
friulano Peter Bosa, l'on. Carletlo 
Caccia del Parlamento federale, il 
vice presidente dell'amministrazione 
provinciale di Udine doti. Vespasia­
no, il presidente del Congresso de­
gli italo-canadesi dott. Laureano Leo­
ne, i poeti di « Risultive » Cjanton, 
Muzzolini e Picotti, il pittore Micos-
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si. Toni Cuberli, Loris Pigani. Gra­
dili ospiti anche il consigliere d'am­
basciata doli. Mario Capotta e il 
prof. Chandler, titolare della cat­
tedra d'italiano all'università di To­
ronto 

Dopo i discorsi delle autorità, un 
segno di profonda speranza é venu­
to dagli oltre 150 giovani partecipan­
ti al congresso, i quali hanno forma­
to una fila interminabile che al suo­
no di « O ce biel cjscjel a Udin » 
saltava e avanzava fra le tavole dei 
congressisti. Gli stessi sentimenti e-
rano in tulli all'inizio della cena, 
quando i componenti del Fogolàr di 
Ottawa, in costume friulano, si so­
no accostati alla tavola d'onore per 
l'omaggio d'una rosa a lolle le gen­
tili signore: era il simbolico saltilo 
della città che aveva ospitalo il pri­
mo congresso della federazione. 

La giornata di domenica 9 ollo-
bre — destinata a rimanere a lun­
go nel ricordo dei nostri corregio­
nali emigrali in Canada — si é aper­
ta, nello spirilo del mollo del con­
gresso, con la celebrazione della 
messa in Iriulano. Presenli più di 
mille persone, nella sede della Fa­
mée, miracolosamente trasformala 
in chiesa e resa mistica dalle noie 
d'un nuovo organo a canne instal­
lalo per l'occasione dalla ditta Za-
nini di Codroipo, ciascuno ha pro­
vato nel proprio intimo che assiste­
re al rito aveva un senso, un signi­
ficato. Il pomeriggio é slato dedica­
to alla discussione d'un tema pre­
sentato da Padre Bulfon: « Salvin 
la neslre lenghc par salva cun jé 
la nestre culture e par fa cussi un 
regài, cui nostri lavòr, al Canada ». 
Dopo una spiegazione che é valsa ad 
approfondire l'argomento, il relatore 
ha presentato, .sotto forma di mo­
zione, alcuni possibili punti di di­
scussione, per dare modo ai parte­
cipanti (un centinaio) di trovare u-
na via d'azione per rendere più ef­
ficienti i rapporti tra federazione e 
governo canadese, tra federazione e 
governo regionale del Friuli-Venezia 
Giulia e tra federazione e Fogolàrs. 
Le mozioni approvate, dopo i dovuti 
emendamenti ed aggiunte, sono sla­
te proposte all'assemblea generale. 

A sera, tulli i congrcssisli di nuo­
vo insieme per assistere a un con­
certo al Minkler Auditorium di Se­
neca College. La manifestazione é 
stata improntata alla più schietta 
friulanilà. Dal coro del Fogolàr di 
Montreal, diretto da Roger Fournier, 
al poeta Picotti, dal balletto (pure di 
Montreal) a Lelo Cjanton, dal coro 
« Santa Cecilia » di Toronto, diretto 
da Giuseppe Macina, a Meni Ucci 
e ancora Lelo, con il calore di Toni 
Cuberli e Loris Pigani, il tutto coor­
dinalo dall'eccellente presentazione 
dello stesso Cuberli, é stalo un cre­
scendo continuo di gioia, commo­
zione e entusiasmo. Una serata indi­
menticabile, conclusa con espressio­
ni di graliludine e di slima al mo­
menlo della consegna di pergamene 
e medaglie-ricordo, da parte di Rino 
Pellegrina e della signora Gianna 
Cecconi, a nome della federazione, a 
tutti gli artisti. Lo spettacolo é sla­
to magistralmente coordinato dal 
sig. Enzo Monte, at torno al quale 
gli artisti si .sono stretti intonando 
la villotta che esalta Udine, il suo 
castello e la sua giovenlù, via via 
coinvolgendo nel coro tulli i conve­
nuti nel Minklen Auditorium. 

Poi, di nuovo tutti insieme nella 
sede della Famée per la semplice 
e significativa cerimonia della pian­
tagione d'un simbolico albero a ri­
cordo del congresso: un segno vivo 
per le generazioni future. Infine nel­
la grande sala del sodalizio, per la 
conclusione dell'incontro e la cena 
di commiato. Il presidente della fe­
derazione, sig. Croatto, ha fatto do­
no d'un quadro del pittore Micossi 
a Rino Pellegrina, in segno di rico­
noscenza per il lavoro d'organizza­
zione del congresso; il presidente 
del Fogolàr, sig. Del Medico, ha di­
chiarato che i friulani di Toronto 
erano onorati per avere ospitato il 
congresso e ha rivolto calde espres­
sioni di stima e di elogio a Pelle­
grina e ai componenti del comitato 
organizzatore per l'intensissima o-
pera svolta. A questo punto, si é avu­
ta come un'esplosione: nella sala si 
è levato un lunghissimo e scroscian­
te applauso all'indirizzo dell'artefi­
ce del riuscitissimo incontro che ha 
segnato una tappa di grande rilievo 
nella vita della federazione dei Fo-

Una foto di gruppo dei soci dell'Unione friulana Castelmonte, operante a Villa Bosch (Argentina), durante una gita a 
La Piata, dove, dopo l'Incontro con i corregionali di quel Fogolàr, hanno visitato i maggiori monumenti storico-artistici 
delia città. Organizzatori della gita sono stati i dirigenti del sodalizio, ma si sono particolarmente distinti per solerzia e 
capacità ! sigg. Bruna e Luigi Duri. Tutto il follissimo gruppo saluta, con questa foto, i familiari e gli amici in Friuli. 

golàrs canadesi: Rino Pellegrina e 
i suoi collaboratori non potranno 
mai dimenticare, c'è da giurarlo, un 
cosi sentito e unanime ringrazia­
mento. 

Dopo che Padre Bulfon ha fatto 
il punto sui lavori congressuali, sot­
tolineando i momenli più salienti 
e leggendo le mozioni finali — che 
hanno ricevuto un'approvazione di 
massima da parte dell'assemblea —, 
il doli. Vespasiano ha preso la pa­
rola per rilevare il successo del­
l'incontro di Toronto ricordandone 
gH aspetti più significativi: la mas­

siccia ed entusiastica partecipazio­
ne dei giovani, l'almosfera di fede 
durame il rito religioso, la serena 
gioia del concerio. A sua volla, il 
presidente della federazione ha an­
nunciato la possibilità che il pros­
simo congresso si tenga a Vancou­
ver o a Montreal. 

Infine, ancora canti di villolle ac­
compagnati da Cuberli e Pigani, an­
cora dizioni poetiche, ancora entu­
siasmo. E allora i presidenti dei Fo­
golàrs hanno sentilo il bisogno di 
esprimere, con la massima sempli­
cità, la soddisfazione e la gratitudi­

ne dei loro gruppi; allora si é avver­
tito, più nilidamente che mai, quan­
to compatta fosse la grande lami-
glia formata da tutti i friulani ope­
ranti nel Canada. E allora ci si é 
convinti che non soltanto valeva la 
pena di muoversi lungo la strada 
che ha condotto al congresso, ma 
che su questa strada bisogna con­
tinuare. 

(Onesto articolo è stato elaboralo 
sulla scorta d'una relazione di Pa­
dre Ermanno Bulfon, cui rivolgia­
mo un pubblico e cordiale ringra­
ziamento). 

Due sagre 
unificate 
a Villa Bosch 

Notizie in breve da Villa Bosch 
(Argentina), dove il nuo\o direttivo 
dell'Unione Iritilana Casielmonte -
di cui abbiamo reso nota la compo­
sizione nel nostro numero scorso -
ha in animo di incrementare le al 
lività culturali e folcloristiche, e 
tiove il 9 ottobre si è tenuta la festa 
denominala « Primavera Iriulana> 
(ricordiamo, ancora una volta, che, 
iieiremislero meridionale della Ter. 
la, le stagioni risultano rovesciate 
rispetlo a quelle del nostro emisfe­
ro). Festa semplice e intima: cele­
brazione d'una messa, pranzo so­
ciale (oltre cinquecento i parteci­
panti), spettacolo musicale con 
brani friulani, italiani e argentini, 
campionati interni di pallavolo, con­
segna di medaglie ai migliori espo-
siiori della mostra dell'hobby giova­
nile, giochi popolari, ballo sociale 
ed elezione della reginetta. 

Di una precedente maniteslazione 
del Fogolàr « Madone di Moni » ab­
biamo notizia dalle colonne del 
« Corriere degli italiani », che in una 
cronaca dal centro argentino di Fa­
bio Podestà, riferisce intorno a due 
sagre di noslri corregionali: quella 
dei bertiolesi (che in Argentina sono 
almeno ottomila) per la Madonna 
« de Screncis », e quella dei rivigna-
nesi per la Vergine del Rosario (nel 
duomo del paese, in Friuli, ne è 
custodita un'immagine). I due grup­
pi (quasi duecento persone) si sono 
riuniti per assistere al rito religio­
so celebrato da padre Luigi Mecchia 
nel bel santuario di « Madone di 
Moni » e poi hanno gustato l'otti 
mo pranzo preparato con mano mae-
slra dal sig. Remo Crozzolo; sono 
seguile le villotte friulane, in un 
clima sereno ma anche — perché 
non dirlo? — denso di nostalgia. 

Pia Moretti festeddiata ai Fodoiàr di Roma 
Il Fogolàr di Roma ha calorosa­

mente lesleggiato, nel corso di un' 
affollata riunione, i cinquant'anni di 
lavoro d'una delle « voci » più amale 
e ascollale del Terzo programma 
della RAI: l'udinese Pia Moretti, pri­
ma cronista femminile dell'ente ra­
diofonico italiano. Di lei si é vo­
luto ricordare tutta la lunga e ap­
passionata attività, e in particolare 
porre l'accento sulla dedizione al 
Friuli nei giorni tragici del terre­
moto. 

Il presidente del sodalizio, doli. 
Adriano Dogano, dopo avere ricor­
dato le qualità umane di Pia Mo­
retti, alla quale ha consegnalo 1' 
« Orcolàt » d'argento, pregevolissima 
opera del buiese Guerrino Mattia 
Monassi, capo-incisore della Zecca, 
ha rievocato le ultime vicende del 
Friuli alla luce delle malversazioni 
di cui sono accusati pochissimi am­
ministratori e a fronte delle quali 
si pongono la serietà e l'impegno 
di tutti coloro — e sono la stra­
grande maggioranza — che hanno 
lavorato e lavorano per la rinascila 
della « piccola patria ». Il bene e 
il male — ha rilevalo — si trovano 
dappertutto, intridono le azioni u-
mane in ogni angolo del mondo; e 
perciò é ingiusto e stolto capovol­
gere — come certa slampa ha ten­
tato di fare — il giudizio altamente 
positivo che la gente friulana ha 
meritalo in virtù d'una tenacia e 
d'una rettitudine che proprio nella 
tragedia hanno avuto la loro più 
chiara conferma. Se rarissime ecce­
zioni si sono avute, si tratta di er­
rori e di colpe che pongono fuori 
dalla comunità friulana coloro che 
li hanno commessi: l'onestà dei Iriu­
lani ne esce intatta, adamantina, in­
contaminata. 

Il direttore del Terzo programma 
della RAI, dott. Pinzanti, ha poi 
illustrato l'opera di Pia Moretti nel­
l'arco di mezzo secolo: dalle parole 
alTettuose e sincere dell'oratore le 
doti di intelligenza e preparazione. 

intuito e sensibilità, che hanno con­
sentito alla nostra corregionale l'a­
scesa sino ai posti di più allo pre-
sligio, come prima donna radiocro-
nista all'Italia e all'eslero, sono sta­
te la migliore esaltazione della fi­
gura di Pia Morelli, e hanno fallo 
comprendere quanto il suo intenso 
e proficuo lavoro sia apprezzalo dal­
la Radio italiana. Anche l'on. Mar­
tino Scovacricchi, udinese, ha ri­
volto espressioni di elogio e di sim­
patia per la festeggiata, sia per l'at­
tività a prò del Friuli e sia per 
l'indiscussa bravura in campo gior­
nalistico; a tale proposito, si é ri­
chiamalo ai ricordi personali d'una 
fattiva collaborazione soprattutto 
negli anni recenti. 

Pia Moretti, dal canto suo, con 
il brio e la vivacità che tulli cono­
scono e le riconoscono, ha dichia­
rato di sentirsi commossa per l'at­
testato di stima e (fi simpatia della 

sua gente: il più importante — ha 
soggiunto — fra i molli conseguiti 
nel corso d'una lunga carriera (va 
ricordalo, per inciso, che recente­
mente le é stalo assegnalo, a Cam­
pione d'Italia, il « nastro d'argento » 
per il giornalismo); e ha concluso 
alfermando di sentirsi più giovane 
che mai: tanto da voler continuare, 
nonostante il pensionamento, il pro­
prio lavoro al servizio del Paese e 
del Friuli. E, vedendola cosi dina­
mica e fresca di energie, non c'è da 
dubitare che Pia Moretti continuerà 
la propria opera, magari insieme 
con altri, per molti e molti anni 
ancora. 

E' stata poi presentata l'artista 
Norina Cussigh-Faini, cui recente­
mente é arri.so un lusinghiero suc­
cesso per una mostra, a favore dei 
terremotati, che nelle sale dell'acca­
demia Burkardl di Roma ha rac­
colto una serie di carriole dipinte 
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La radiocronista Pia Moretti riceve l'« Orcolàt » dal presidente del Fogolàr di 
Roma, dott. Adriano Degano. A destra, nella foto, il parlamentare friulano on. 
Martino Scovacricchi. 

e liorite, una delle quali è stata as­
segnata a Pia Moretti e una vinta 
dal sig. Filigoi, .socio del Fogolàr. 
Una bella acquatone é slata offerta 
dal pittore Giuseppe Zanini, pure 
friulano (anzi, udinese), che i cui 
tori dell'arte contemporanea cono­
scono sotto il popolare pseudonimo 
di Za. 

Il presidente Degano ha infine au­
spicalo la nascila d'un « Centro fria 
lano » che sia la degna sede dei so­
ci del Fogolàr: una sede con biblio-
leca, sala di ricreazione, bar, sale 
per mostre d'arte. E' un'esigenza 
legittima — ha sottolinealo —, poi 
che tutte le regioni d'Italia hanno a 
Roma un « centro di ritrovo », ed 
e pertanto assurdo che esso manchi 
al Fogolàr. 

Impossibile citare tutte le nume-
ro.se personalilà intervenute alla riu. 
nione; sia consentito di ricordate 
soltanto il marchese Vittorio Zara-
boni, già console nel Sud Africa e 
ora consigliere diplomatico aggiunto 
del presidente della Repubblica, i 
presidenli dell'Associazione piemon-
lesi gr. ulT. Larderà e dcH'Associa-
/iune irenlini comm. Callovini, il 
gen. Pascoli, il cav. Leschiuila, don 
Tarchetti (che compiva sessant'an-
ni), la .segretaria generale dell'A-
mes, l'incisore Monassi, la doti. Mas. 
sini-Mizzau. La serata é stala ral­
legrata dalla fisarmonica eletlrom-
ca del bravissimo Roberto Asquini, 
che ha eseguito alcune villotte, men­
tre il generale degli alpini Zaniei 
ha voluto chiudere l'incontro decla­
mando poesie di Leonardo Zaniei 
e Otmar Muzzolini (Meni Ucci) e 
recando il saluto del presidente del 
l'Ente « Friuli nel mondo », già ri 
cordato — insieme con il presiden­
te della Regione avv. Comelli e nu 
morosi parlamentari friulani — fri 
gli aderenti, con messaggi augurali 
alla riuscitissima manifestazione n> 
mana. 

(Questa nota è stata desunta di 
una cronaca di Anna Franzolini). 

http://ro.se
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CONSEGNATI A CORNINO, AVASINIS E AMARO 

Alloggi dalla Svizzera 
« Il gesto compiuto dai giovani 

del Canlon Ticino, che hanno of-
ferlo una casa di due appartamenti 
a Forgaria, merita un cenno partico­
lare. Di opere nuove (scuole, asili 
e ceniti sociali) le cronache .sono 
abbastanza ricche, in questo soleg­
giato autunno; per le case, invece, 
i tempi sono e saranno molto lun­
ghi ». Cosi scrive Giorgio Zardi nel 
Gazzettino, dedicando ampio spazio 
a un'iniziativa della quale ci siamo 
già occupati e che ora é giunta alla 
sua conclusione e richiede, perciò, 
un riepilogo. 

E' accaduto, dunque, che un grup­
po di allievi (una ventina) d'una 
scuola professionale di Cordolo, nel 
Canlon Ticino, ha coslruilo un edi­
ficio nella borgata di Cornino: « una 
casa solidissima, in muratura, con 
accorgimenti antisismici, e con un 
tocco di grazia che la distingue da 
tante altre monotone e uniformi ». 
E l'ha costruita facendone uscire 
due appartamenti, come s'è detto: il 
primo per una coppia di coniugi 
anziani, il secondo per una fami­
glia rimasla senza letto a causa del 
terremoto. Ci avevano lavorato per 
ben due mesi i ragazzi di Gordolo: 
i quali, realizzandola, hanno otte-
nulo il titolo di « muratore », che é 
andato ad aggiungersi al diploma 
di «disegnatore» (come dire, in Ita­
lia, geometra) che avevano già con­
seguito. « Essere muralori — ha 
spiegalo il direttore del corso, sig. 
Daniele Chiappini — vuol dire gua­
dagnarsi una qualilica importante. 
Disegnatori ne abbiamo molti (ossia 
geometri e periti edili); pochi, in­
vece, i muratori qualiticati, i quali 
possono avere davanti a loro un 
buon avvenire ». 

1 venti giovani ticinesi — che di­
menticando la loro qualifica profes­
sionale hanno imparato un mestiere 
e, aiizie/ié costruire una casa in 
Svizzera, l'hanno costruita in Friuli 
con l'appoggio delle autorità can­
tonali e del Fogolàr furlan del Ti­
cino, i quali hanno contribuito fi­
nanziariamente alla realizzazione — 
sono ritornati lo scorso 16 ottobre 
a Cornino, con i loro insegnanti, per 
assistere alla consegna delle chiavi 
al sindaco di Forgaria, sig. Cedolini, 
da parte del preside del loro isti­
tuto; e hanno dichiarato di sentirsi 
orgogliosi d'avere ottenuto il diplo­
ma di muratore in Friuli, al ter­
mine del loro armo di studi. Va ri­
levalo che, nella stessa occasione, 
è stalo inauguralo a Forgaria un 
capannone, donato al comune dalla 
società SAE di Lecco. 

Cerimonia inaugurale, ancora il 16 
ottobre, ad Avasinis (comune di 
Trasaghis), dove sette casette per 
altrellanle coppie di anziani sono 
stale donate dall'organizzazione 
« Grigioni - Friuli » di Coirà. Le abi­
tazioni — definitive — sono stale 
montale da un gruppo di volontari 
elvetici in campeggio estivo nella 

frazione, mentre le opere di urba­
nizzazione sono state eseguite dal 
comune. 

Infine, pure il 16 oUobre, conse­
gna di olio mini-alloggi per dieci 
anziani di Amaro. Il minuscolo vil­
laggio é stalo realizzalo dall'ammi­
nistrazione comunale e olfcrto dal­
la popolazione del Canlon Ticino 
grazie a un'azione promossa dal Fo­
golàr di Locamo, con un contributo 
aggiuntivo di 20 milioni slanziato a 
suo tempo dal commissarialo straor­
dinario del governo. Alla cerimonia 
— organizzala dall'Ente « Friuli nel 
mondo », che aveva suggerilo la de­
stinazione di Amaro ai dirigenti del 
sodalizio operante nella Svizzera ita­
liana — erano presenti numerose 

autorità, fra le quali il presidente 
della Regione avv. Comelli, il sin­
daco del comune Rossi, il presiden­
te della Comunità montana della 
Carnia Mainardis, l'on. Lazzarotto 
deputato del gran consiglio del Can­
lon Ticino, l'on. signora Valsangia-
como dell'esecutivo della cillà di 
Locamo, il presidenle del « Fogolàr 
furlan dal Tissin » (questa la deno­
minazione ulliciale) sig. Silvano Cel­
la, il presidenle e il direttore della 
nostra istituzione, il sig. Rinaldo To­
nini dirigente del Fogolàr di Johan­
nesburg, in Friuli per una vacanza. 

L'inaugurazione del villaggio ha ri­
condotto in Carnia numerosi emi­
granti nel Canlon Ticino e i volon­
tari di quella zona elvetica che nei 

mesi scorsi avevano lavorato ad A-
maro. Il benvenuto è stato porto 
dal sindaco Rossi, che ha ricordato 
brevemente la storia della realizza­
zione e ha espresso i sensi della gra­
titudine del paese verso gli abitan­
ti del Cantone svizzero. A sua volta, 
il presidente della Regione si è sof­
fermalo sull'importanza degli aiuti 
dati al Friuli dai noslri lavoratori 
all'estero e dalle popolazioni delle 
località dove essi hanno saputo con­
quistare considerazione e rispetto, 
e solidarietà verso la « piccola pa­
tria » friulana nel momenlo della 
tragedia. L'oratore, anzi, ha sotto­
lineato che tali aiuti sono ancora 
più significativi, perché giungono da 
gente nostra che ha dovuto lasciare 
la propria terra per cercare un la­
voro. « Gli emigrali — ha concluso 
l'avv. Comelli — sanno che ciò che 
essi hanno dato servirà a far rina­
scere quegli stessi paesi che hanno 
abbandonato con un nodo alla gola, 
ai quali però sperano di ritornare un 
giorno non troppo lontano ». 

niMMENTE L'AGENDA FRUANA PEB ll 'TS 
Quando questo numero di « Friuli 

nel mondo » raggiungerà i nostri let­
tori, nelle vetrine dei librai della regione 
sarà prossima l'apparizione ócW'Agen-
da friulana 1978, che, curata dal prof. 
Giuseppe Bergamini e stampala a Udi­
ne dalleditoic Chiandelli, la seguito, 
sotto gli auspici della nostra isliluzione, 
all'edizione del 1977. 

Menlre ci riserviamo tli occuparci 
dell'Agenda a pubblicazione avvenuta, 
siamo lieti di indicarne in anticipo — 
su segnalazione dello slesso prof. Ber­
gamini — la suullura e i criteri ai qua­
li si ispira. Le foto sono 220 in bianco 
e nero, più dodici a colori; all'inizio. 

Altri 22 mil iardi 
dagli !«»tati Uniti 

Il presidente degli Stati U-
nitì, Jimmy Carter, ha firmato 
Il 1° novembre la legge per il 
finanziamento degli aiuti al­
l'estero. Tale legge comprende 
un ulteriore finanziamento di 
25 milioni di dollari (pari a 
22 miliardi di lire) per la ri­
costruzione delle località del 
Friuli colpite dal terremoto. 
Il contributo americano a fa­
vore del Friuli è salito cosi 
a 50 milioni di dollari. 

Nel programma degli aiuti 
è stato firmato un contratto 
per la costruzione di tre scuo­
le, rispettivamente a Buia, 
Osoppo e Travesto, Il cui co­
sto complessivo sarà di 2 
miliardi e 241 milioni. Prece­
dentemente (il 28 settembre) 
era stato firmato un altro con­
tratto, per la somma di 2 mi­
liardi e '70 milioni di lire, 
relativo alla costruzione di 
altre due scuole: una a San 
Daniele e una a Maniago. 

Personalità lussemburghesi del mondo del lavoro e largamente informate intorno 
all'emigrazione friulana, insieme con nostri corregionali, hanno voluto rivolgere 
un allelluoso saluto a Padre Enrico Morassut prima del suo congedo dal Grandu­
cato per raggiungere il Canada. Da sinistra: l'ispettore Olinger, Padre Morassut, 
il sig. Valentino Bellina, il sig. Marcel Barnich commissario generale dell'emigra­
zione (accanto a lui, la gentile consorte), il cantautore friulano Dario Zampa e 
l'ispettore Kraus. 

il calendario generale del 1978 è seguilo 
da quello scheiiialieo del 1979. Tulli di 
grande interesse gli argomenli. Eccoli. 

Note eliiiioloiiidie: 28 schede, curate 
dal prof. Giovanni Frau. spiegano il 
perché del nome di alcune località friu­
lane (Ira esse: Udine, Gorizia, Porde­
none, Cormons, Cordenons, Bueriis, A-
quileia, Malborgelto, Varmo, Bullrio, 
Camporosso, Sacile, Venzone, Gemona; 
e i nomi in -acca e -ano. Crediamo che 
per molti sarà un'autentica sorpresa 
apprendere che Udine veniva da un ter­
mine che aveva il significalo di « mam­
mella », « colle »). 

Danze tipiche e slriiiiienli iiiiisicali: 
15 .schede, a cura di Bruno Rossi. Fra 
le danze tipiche: la Slajare, la Roseane, 
la Sliche, la Torototele, la Furlane, ec-
celera: di ognuna è chiarita l'origine e 
.sono spiegali i vari movimenti. Tra gli 
slrumenti musicali: il violino, la tin-
line, la scaràssule, il sivilòt, l'armoni­
che, il liron. 

Cose di ieri: una ventina di schede, 
a cura di Anioniella Ponla, su oggelli 
tli vila quolidiana, oggi per lo più ab­
bandonati: eassapanea, coladór, corto­
le, rocje, famèi, ciavedài, tanto per 
nominarne alcuni. 

Arie gotica in Friuli: più di 60 schede, 
a cura del prof. Bergamini, tra architet­
tura (duomi di Udine, Spilimbergo, 
Venzone, Gemona, e altri), sculture in 
pietra, in legno, affreschi, tavole dipin­
te. Inoltre, le arti minori: orilìcerie, 
minialure, velo della beata Benvenuta 
Bojani a Cividale. Tali opere — alcu­
ne delle quali andate perdute o com­
promesse a causa del terremoto — stan­
no a indicare quale enorme palrimo-

Un numero 
di Are 
per il Friuli 

Are, periodico delle regioni dell'Arco 
alpino, ha dedicalo il suo numero di 
sellenibrc interamente al Friuli. Dupli­
ce lo scopo: promuovere un primo 
inconiro impegnativo dei lellori con la 
nostra regione (esclu.sa Trieste, « non 
assimilabile sul piano culturale, per 
quanto di lontane origini fiiulane ») 
atlraverso un'islantanea antologica at­
tuale; proporre una .sommaria puntua­
lizzazione delle diverse forme di civiltà 
anche meno note, quali il teatro e la 
musica, ma sopraltuUo olfrire im sag­
gio del elima letterario d'oggi attraver­
so lesti raccolti nell'area di « Risulti­
ve ». Cosi, uno scritto di Dino Virgili 
puntutlizza, sia pure per estremi di 
sinlesi, oltre selle secoli di vila della 
lelleralura in lingua friulana; una nota 
redazionale informa intorno al folclore; 
scritti di Davide Liani e di Nico Pepe 
illustrano, rispettivamente, la civiltà 
musicale del Friuli e quella del teatro, 
mentre Luciano Perissinotto dedica un 
lungo articolo all'arte. 

Veramente ricco di interesse un sup­
plemento di quallro pagine, inlilolato 
appunto « Risultive », che ospita poesie 
e prose (friulane, naturalmente) dei più 
validi autori conlemporanei. Firmano 
Luzio di Cjandit (Lucio Peressi), Meni 
Ucci (Otmar Muzzolini), Alan Brusini, 
Edi Bortolussi, Albert Picot (Alberto Pi-
colli) e Lelo Cjanlon (Aurelio Canto­
ni, che del periodico è l'inlaticabile e 
intelligente redattore), mentre di Alvie-
ro Negro è riportato un brano tea­
trale. 

nio d'arie, spesso di allissima qualilà, 
possieda il Friuli, anche relati\amenle 
a un periodo travaglialo per particolari 
e complesse vicende sloriche. 

Poesie: un centinaio, tutte in friula­
no, di autori del Novecento, per la più 
parie dell'ullimo dopoguerra. Troppo 
lunga la eilazione dei nomi; basii dire 
che si iralla, praticamente, dei prolago-
nisli della poesia conlemporanca in lin­
gua friulana, compresi coloro che a 
essa si sono accoslali recenlemenle. 

Tradizioni popolari friulane: sono 12, 
accompagnate da foto a colori, e divi­
dono un mese dall'altro. Scelte e com­
mentate da Andreina Ciceri, riflettono 
le più interessanti tuttora in uso: Blù-
mari di Montefo.sca, Cidulis di Cerci-
vento, Stella e re magi di Chiusaforte, 
Mai di Lucinico, Cuccagna di Marano 
Lagunare, eccetera. 

Certo, la nostra indicazione è sche­
matica, ma la rileniamo esauriente co­
me annuncio dell'edizione 1978 d'una 
pubblicazione che, per l'indiscus.sa au­
torità del curatore, per la competenza 
dei singoli autori, per la scelta oculata 
degli argomenti, per il nitore tipografi­
co — e per la «friulanilà» che in cia­
scuna pagina traspare — riscosse l'anno 
scorso un favore e un successo strepi­
tosi, incondizionati. Tutto lascia preve­
dere che nel 1978 tale successo e tale 
favore saranno ancora maggiori. 

A ZOIEIIWAÌEII 
Da Johannesburg, dove risiede, 

il sig. Valentino Venchiarutti ci ha 
spedito il ritaglio d'un suo articolo 
— pubblicato come « lettera al di­
rettore » da La voce, organo d'in­
formazione della comunità italiana 
in Sud Alrica — relativo alla cele­
brazione dell'annuale della Vittoria 
(4 novembre) nel cimitero di Zon-
derwater, dove riposano i soldati 
italiani morti in guerra e durante 
la prigionia. In verità, non tanto di 
celebrazione si deve parlare, quanto 
di commemorazione: e inlatti il sig. 
Venchiarutti scrive testualmente: «A 
ogni novembre della grande prima­
vera australe, le tombe sono rico­
perte di fiori raccolti nei giardini 
delle loro case dagli italiani qui 
emigrali e dai loro tigli, che annual­
mente, in convegno di pietà, si ri­
trovano qui a migliaia, provenienti 
da diverse località, fra autorità con­
solari, diplomatiche e militari, con 
le loro corone, che depongono ai 
piedi del grande altare. Due ban­
diere, l'italiana e la sudafricana, 
ricordano la patria lontana e quella 
d'adozione. Cerimonia religiosa sem­
plice, raccolta, mollo sentita ». 

Scrive ancora il sig. Venchiarutti: 
« Dei campi di prigionia, contigui 
al cimitero, non c'è più traccia, salvo 
i resti di grovigli di reticolati ar­
rugginiti. Qui vissero per sei anni 
oltre otlanlamila soldati italiani, 
sotto la precaria protezione di tende 
dello stesso colore dell'arida terra 
e dei reticolati che li circondavano. 
Privi di tutto e padroni di nulla, 
vissero d'aria, di sole, di orizzonti 
infiniti, di poco pane, dell'ira degli 
uomini e di quella del cielo. Non 
recriminarono mai, nella loro pa­
ziente rassegnazione, perché consi­
deravano il t rat tamento in pr ig io 
nia uno dei migliori che la guerra 
abbia avuto. Ringraziavano il Si­
gnore di essere sopravvissuti ». 

Nella lettera che accompagna il 
ritaglio, il sig. Venchiarutti precisa 
che nel cimitero di Zondervvater 
sono sepolti anche soldati friulani. 
Ed é per questo motivo che la 
commemorazione del 4 novembre 
tenutasi nel lontano Sud Africa, in­
teressa il nostro giornale. 

Tra voi e chi vi aspetta in Canada 
I c'è forse il primo viagaio aereo 

deità vostra vita. 

Col personale dì bordo delia CP Air 
potete parlare la vostra lingua 

e mangiare come a casa vostra. 

La CP Ah-vota ««nza «caio a'foronlo 
•te da IMano cha da Roma. 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a c u r a (di L U C I A N O P R O V I N I 

ftidetitiilcf e tissistenzit suÈtitavia per sei mesi 

Provvidenze per i rimpatriati 
Sempre più numerosi i lavoratori 

friulani emigrati all'estero costretti 
a rientrare perché rimasti senza oc­
cupazione. A tutti si pone il proble­
ma del reinserimenlo nelle attività 
produttive del Paese, della rioccu­
pazione. Problema di ardua soluzio­
ne nell'attuale situazione generale: 
spesso trascorrono settimane, mesi, 
prima che il r impatrialo riesca a 
trovare un lavoro. E in tutto que­
sto periodo d'attesa e di speranza 
la vita dell'emigrato è quanto mai 
dillìcile, dovendo provvedere a sé 
stes.so e al mantenimento della fa­
miglia. 

Per alleviare almeno in parte le 
dillicoltà degli emigrati rimpatriati, 
rimasti disoccupali per licenziamen­
to o per mancalo rinnovo del con­
trat to di lavoro stagionale, sono sta­
te disposte particolari provvidenze 
che prevedono l'erogazione, da par­
te dell'Inps, dell'indennità ordinaria 
di disoccupazione, pari a 800 lire 
giornaliere, con l'aggiunta delle e-
ventuali quote di assegni familiari, 
per un periodo massimo di 180 gior­
ni continuativi (comprese le dome­
niche e le festività) e l'assistenza 
sanitaria da parte dell'Inam. 

In deroga alla norma generale, 
che prevede due anni di assicura­
zione e uno di contribuzione ver­
sato o dovuto nel biennio preceden­
te la data di presentazione della 
domanda, i lavoratori rimpatriati 
disoccupati conseguono il diritto al­
l'indennità indipendentemente dalla 
durata dell'attività lavorativa svolta 
all'estero. Soltanto in caso d'una 
seconda richiesta di presentazione 
occorre il requisito d'un nuovo e di­
verso periodo di la \oro indipenden­
te dalla durala minima d'un anno, 
di cui non meno di selle mesi ef­
fettuati all'estero. Questa norma re­
strittiva del requisito dei sette mesi 
all'estero sarà probabilmente ritoc­
cata, ritenendo determinante soltan­
to il periodo di lavoro d'un anno 
in Italia o all'estero. 

E' necessario, tuttavia, che l'inte­
ressalo presenli domanda alla sede 
provinciale dell'Inps, tramite l'uffi­
cio di collocamento, e che possa 
far valere cumulativamente queste 
considerazioni: 

a) sia stato licenzialo, oppure non 
abbia ottenuto il rinnovo de! con­
tral to stagionale da parte del datore 
di lavoro operante all'estero; 

b) il r impatrio sia avvenuto en­
tro 180 giorni dalla data di licen­
ziamento o dalla line del contratto 
stagionale; 

e) si sia iscritto all'ufficio di collo­
camento del luogo dove si é stabi­
lito, entro 30 giorni dalla data del 
rimpatrio. 

Il t ra t tamento di disoccupazione 
decorre dal giorno del rimpatrio 
o da quello d'iscrizione nelle liste 
di collocamento, a seconda che il 
lavoratore si sia iscritto nelle liste 
entro i sette giorni successivi alla 
data di r impatrio stesso oppure dal­
l'ottavo al trentesimo giorno. 

Le cause dello stato di disoccu­
pazione dovranno essere documen­
tate con una dichiarazione, da pre­
sentare all'ufficio di collocamento 
competente per territorio, rilasciata 
dal datore di lavoro estero e dall'au­
torità consolare. 

Il t ra lamento di disoccupazione 
non è cumulabile con l'indennità 
di disoccupazione eventualmente 
spettante al lavoratore dopo il rim­
patrio, in base alle convenzioni in­
ternazionali vigenti. 

In presenza d'un trat tamento di 
disoccupazione erogalo in base agli 
accordi internazionali, al lavoratore 
rimpatriato saranno corrisposte le 
indennità di disoccupazione per il 
numero di giornate pari alla dilfe-
renza tra 180 e le giornate inden­

nizzate in regime internazionale. 
Per i periodi di godimento del 

trat tamento di disoccupazione ven­
gono accreditati i contributi figu­
rativi validi per il conseguimento 
del diritto alla pensione. L'accredilo 
dei conlributi lìguralivi viene ef-
feltuato dall'Inps anche nel caso 
che il lavoratole assistito non possa 
lar valere anteriormente al periodo 
da riconoscere, alcun conlribulo ef­
fettivo nell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vec­
chiaia e i superstiti. 

Ovviamente, la concessione del-
l'indennilà speciale di disoccupazio­
ne rappresenta soltanto un piccolo 
benelicio, peraltro di durala tem­

poranea, del tulio sulfìcientc a ga-
ranlire all'emigralo rimpatrialo e 
alla sua famiglia una condizione di 
vila tranquilla. Tuttavia, a queste 
prestazioni previdenziali di carattere 
economico e di assistenza per ma­
lattia, concesso per la durata ma.s 
sima di sei mesi, si aggiungono 
altre provvidenze concesse dalla Re­
gione Friuli-Venezia Giulia tramile 
i comuni di residenza. Infatti, la 
Regione assicura un concorso nelle 
spese di viaggio, indipendentemcnle 
dal mezzo di Irasporlo usalo, che 
é fissato nell'equivalente del 50 per 
cento d'una laritfa ferroviaria di 
.seconda classe. Oltre alle spese per 
il trasporlo delle persone, potrà es-
.sere concesso un concorso nel tra­
sporlo delle masserizie. Sempre la 
Regione concede al lavoratore rim­
patriato e ai suoi familiari un'inden­
nità di prima sistemazione e, nel 
caso di lavoratori rimpatriali inva­
lidi privi di assistenza familiare, 
viene assicurata l'assistenza a domi­
cilio o l'accoglimento in case per 
anziani. 

l'issuiazionisiB in EuroN 
Gli italiani sono più restii ad as­

sociarsi per difendere interessi co­
muni. Questa constatazione emerge 
dopo aver letto i risultali d'un son­
daggio svolto dalla commissione 
europea, dal quale si é anche ap­
preso che, nell'ambito della Comu­
nità, una persona su due é iscritta 
ad almeno un'associazione politica 
o sindacale, religiosa, culturale, 
sportiva. I risultati dell'indagintó 
forniscono diversi dati interessan­
ti, sui quali ci soffermiamo per co-
no.scere meglio le tendenze associa­
tive a seconda dello Stato, del 
sesso, dell'età. 

Una prima analisi dimostra come 
la percentuale degli aderenti a una 
o più as.soeiazioni sia maggiore nei 
Paesi meno popolali. Intatti, in te­
sta alla classifica per nazione figu­
ra il Lussemburgo con il 71 per 
cento degli intervistati (32-f-39), se-

POLEMICHE NEGLI CSA PER L'ETÀ' DEL PENSIONAMENTO 

I vecchi vogliono lavorare 
Negli Slati Uniti si è aperta la 

polemica sul pensianamenla obbli­
gatario alVelà di 65 anni. La medi­
cina moderna, la dietetica, i nuovi 
accorgimenti igienici permettono 
non solo di vivere più a lungo, ma 
anche di conservare più a lungo in­
tatte le facoltà lavorative. La bar­
riera dei 65 anni, posta Ira vila at­
tiva e ozio forzato, risulta oggi, più 
che mai, un limile artificiale. A 65 
anni non si è « necessariamente » 
vecchi, né si merita di essere bru­
talmente esclusi dal mondo del la­
voro. 

A livello politico la discussione è 
serrala. La commissione legale del 
Senato ha, di fatto, già dato parere 
favorevole a una proposta che abo­
lisce la pensione obbligatoria. La 
commissione legale della Camera, 
più prudente, sembra propensa a far 
sliliare la .soglia del pensionamento 
dai 65 ai 70 anni. 

Senza allendere la decisione degli 
organi federali, tre Stali della con­
federazione stalimilense hanno va­
rato leggi progressiste. La Califor­
nia ha abolita Vabbliga del pensio­
namento, lasciando lullavia liberi di 
ritirarsi i lavoratori che non siano 
più in grado di svolgere le loro man­
sioni. Anche VAlaska ha abolito i 
limili d'età, menlre il Maine ha de­
ciso di proteggere il pubblico im­
piega da agni forma di discrimina­
zione basala sull'età. 

Nella polemica contro il pensiona­
mento obbligatorio si trovano allea-

ffnif ti% 
Autore di questo disegno, che raffigura 
il classico « fogolàr » friulano, e il sig. 
Umberto Salniaso, da San Daniele. 

ti i personaggi e le associazioni più 
imprevedibili. L'antropologa Mead 
ha offerto a Inni una balliita, a 
metà Ira scherzo e amarezza: « Non 
Ilo nessuna intenzione di andare in 
pensione, ma prevedo di morire, pri­
ma a poi ». 

A molile di lutto dò rimane sem­
pre il problema fondamentale di co­
me considerare la pensione: un di­
ritto a un'insopportabile coercizio­
ne? A che cosa dobbiamo dare la 
priorità: al lavoro a al ripeso? 

Per complicare ulteriormente il 
già complessa dibattito, è interve­
nuto un suggerimento di Kreps, sot­
tosegretario al lavoro delV attuale 
amministrazione Carter. La sua pro­
posta di portare dai 65 ai 68 Val­
utale limile previsto per la pensio­
ne sociale, ha sollevalo un vero ve­
spaio. L'idea della Kreps è stala ac­
colla can favore da quasi liitti gli 
esperti economici. Un giornale è 
giunto a scrivere che lo .slittamento 
della pensione sociale è una delle 
tioche cose buone avanzate dalVam-
minislrazione Carter. Tuttavia, da­
vanti alle vibranti proteste dei sin­
dacali, la Kreps ha dovuto fare mar­
cia indietro, dicendo d'aver parlata 
«a titolo siretlaiiieiite personale » e 
seiiz.a alcun impegno per Vainmini-
strazione Carter. 

I sindacati non hanno tulli i tor­
ti quando .sostengono che la pen­
sione .sociale promessa a tulli i cil-
tadiiii di 65 anni è un dirillo dei 
lavoratori, ma bisogna aggiungere 
che non sanno che pesci pigliare. 
Da una parte vorrebbero leggi eque, 
da'.Valira preferiscono lasciare i pro­
blemi a caiiiraltazioiii semiprivule 
(diverse di fabbrica in fabbrica). Si-
ciiramente i limiti d'età non vengo­
no considerali per gli impiegati dei 
grossi sindacali americani. Gli im­
prenditori .sano invece molla per-
lilessi. Conservare ai loro posti di 
lavoro gli anziani non condannerà 
forse alVimmobilismo l'intero siste­
ma? Comunque, il riimavo dei qua­
dri, già problematico, rischia di di­
ventare impossibile. 

Si contemplano, pai, numerosi 
punti in favore dei lavoratori anzia­
ni. Si .sa che sono abili, precisi, e-
sperli, responsabili. Ma sono anche 
lenti, inù fragili dei giovani, e spes­
sa costretti a lunghe assenze dai lo­
ro acciacchi. Senza contare che mol­
li anziani « non sono in grado di la­
vorare » e andrebbero comunque 
« eliminati » con decisioni più traii-
matidie e ingiuste di quelle oggi al­
itiate. 

Di fronte a tutte queste polemi­
che, risulta abbastanza .sorprenden­
te il risultalo d'una recente indagi­
ne, tesa ad analizzare Vaneggiamen­
to dei lavoratori americani di fron­

te alle varie ipotesi di pensionamen­
to. Due terzi dei lavoratori attivi 
hanno affermala di voler andare in 
pensione non già a 65 anni, ma ad­
dirittura a 62 anni. In compenso, 
però, due terzi dei lavoratori giunti 
alla vigilia della pensione hanno del­
lo che preferirebbero continuare se 
soltanto fosse possibile. 

A questi risultali aggiungiamo una 
dichiarazione dei medici americani, 
erettisi ad ammonire contro i peri­
coli del pensianamenio obbligatorio. 
Secondo le statistiche, Vindomani 
della pensione significa, per malti, 
un tragico tracolla fisico che non 
ha altri inalivi se non psicologici. 

Gli Stati Uniti 
fuori dall'Oil 

Gli Stali Uniti hanno deciso di 
ritirarsi dall'Organizzazione inter­
nazionale del lavoro (Oil). La deci­
sione avrà una forte inlluenza, in 
quanto l'organizzazione viene a per­
dere il 23 per cento del linanzia-
mento annuale. 

1 molivi della decisione sono da 
attribuire all'erosione della rappre­
sentanza tripartita governo - indu­
stria - lavoratori (i sindacali e i 
daiori di lavoro di numerosi Paesi 
non godono di alcuna indipenden­
za e sono di tatto alle dipendenze 
dello Stato); all'inosservanza della 
procedura legale (numerosi posti 
direttivi affidati a rappresentanti 
dell'Est); alla crescente politicizza­
zione dell'organizazione; alla parzia­
lità nell'applicazione delle conven­
zioni deirOil. Gli Slati Uniti hanno 
rilevato che, in seno all'organizza­
zione internazionale, un qualsiasi 
Paese può essere condannato da 
una « maggioranza automalica » che 
si forma tra Paesi dell'Est e del 
Terzo mondo, senza avere mai avu­
to la possibilità di difendere il pro­
prio punto di vista. 

L'OiI é una delle più antiche isti­
tuzioni internazionali, essendo stata 
fondata nel 1919, in occasione della 
firma del trai lato di Versailles. La 
sua prima conferenza annuale si 
tenne quello stesso anno a Washing­
ton. L'organizzazione trae la sua 
originalità dalla partecipazione dei 
datori di lavoro e dei sindacalisti, 
che sono membri allo slesso tito­
lo dei governi. Elabora norme so­
ciali, convenzioni e raccomandazio­
ni internazionali che gli Stati deb­
bono integrare nella loro legisla­
zione sociale. Dispone anche di un 
importante servizio di assistenza 
tecnica. Comprende 2803 funzionari 
e il suo bilancio per il 1977 è di 
79,6 milioni di dollari. 

guito dalla Danimarca (vanta l'in­
dice più elevalo di aderenti a una 
sola associazione), dall'Olanda e dal 
Belgio. La percenluale più bassa 
si rileva in Italia, con appena il 
3.5 "n complessivo. 

Altro dato interessante é che la 
propensione a partecipare a un' 
attività di gruppo risulta cumula­
tiva: nei Paesi in cui più elevato 
é il numero delle persone che ade­
riscono ad almeno un'associazione, 
anche la percenluale degli iscritti 
a due o più sodalizi é maggiore. 
Pure in questo caso, in testa alla 
classifica risulla il Lussemburgo, do 
ve, come abbiamo indicato tra pa­
rentesi, al 32 per cento di iscritti 
a un'associazione si aggiunge il 39 
per cento di aderenti a più associa­
zioni. Seguono nell'ordine, l'Olan­
da (22-1-42), la Danimarca (39^28) 
e l ' Idanda (304-29). L'Italia ligura 
all'ultimo posto, con il 28-1-7 per 
cento. 

Quanto al tipo d'associazione, le 
preferenze degli europei (i dati for­
niti si riferiscono a persone iscrit­
te ad almeno un'as.sociazione) vanno 
principalmenle a quelle sindacali 
e mutualistiche (56% del totale) e 
a quelle sportive (33%). Seguono, 
in ordine decrescente e largamente 
distanziale, le associazioni religiose 
e lilosoliche, quelle educative, arti 
sliche, culturali, politiche, di ex-al­
lievi. Anche per questo settore la 
partecipazione per Paese presenta 
una notevole disparità. In Belgio 
e in Danimarca, per esempio, le 
preferenze vanno alle organizzazioni 
sindacali e a quelle di tipo cultu­
rale, alle quali aderiscono rispetti 
vamente il 40"o dei cittadini. Vice. 
versa, in Olanda e nel Lussemburgo 
predominano le as.soeiazioni sporti 
ve, mentre in Irlanda le adesioni 
maggiori si registrano tra le asso­
ciazioni religiose e filosofiche, che 
coniano il 29"o dei ciltadini aderen­
ti ad almeno un sodalizio. Al se­
condo posto figurano i Paesi Bassi 
con il 27"0 . 

Le associazioni che si prefiggono 
lini educalivi, artistici e culturali 
raggiungono, nell'insieme della Co­
munità, percentuali variabili dal 20 
(Lussemburgo, Olanda e Francia) 
al 10 per cento (Danimarca). Va 
rilevato che gli iscritti ad associa­
zioni politiche non superano, ne! 
complesso e per entrambi i sessi, 
il 12 per cento della popolazione. 
Anche in questo settore l'Italia è 
all'ultimo posto nella graduatoria 
con appena il 20 per cento degli 
iscritti a un'organizzazione sindaca­
le e con il 6 per cento a un'associa­
zione sportiva. 

Sia pure in proporzione diversa 
da Paese a Paese, le preferenze per 
sesso e per età vanno anzitullo, e 
unitariamente, alle associazioni sin­
dacali e a quelle di tipo sportivo, 
ricreativo, educativo e religioso; da 
ultimo a quelle politiche. Riguardo 
all'età occorre tuttavia fare alcune 
distinzioni. Ecco i risultali più si­
gnificativi. Tanto gli uomini quanto 
le donne, tra i 25 e i 55 anni aderi­
scono in maggioranza a organizza­
zioni sindacali o mutualisliche (me­
dia generale: 51 per cento), mentre 
le persone tra i 15 e i 39 anni pre­
feriscono le associazioni sportive. 
Alle associazioni di tipo educativo, 
artistico e culturale aderiscono in­
vece il 28,5 per cento dei cittadini 
d'ambo i sessi, compresi tra i 25 e 
i 55 anni. Per contro, le associazioni 
a carattere religioso o filosofico re­
gistrano una partecipazione media 
del 22°ó da parte di cittadini tra i 
40 e i 55 anni. Le persone iscritte ad 
associazioni politiche sono appena 
il 12 per cento e la loro età varia 
dai 25 a oltre 55 anni. 

Fra gli emigrati c'è la tendenza 
all'associazionismo pluralislico, cioè 
a più sodalizi, seguendo i coslumi 
dei Paesi di residenza. Gli italiani 
tendono a unirsi all'estero soprat­
tutto per le difficoltà d'ambienta­
mento e di lingua. 
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OVATRI CJACARIS SOT LA ÌMAPE 

La ville dì NadàI dal 1916 
« Jo o ài fai rarmisl izi cu 

l'Austrie la ville di Nadàl dal 
'16... 

'0 jerin sul Trcnlin: un pòs 
ca e un pòs là. Ics busis. Pan-
tan, frcl, fan, pcdói: orj;aniz-
zazion laliane! Ba.sle dì che par 
savé di ce bande ch'e jere l'Au­
strie 'o scugnivin domanda ai 
mucs dal paìs l'i! Ben, lassin 
sta... 

'E jere la vìlie di Nadàl, gjò. 
In che sere nissun Iraeve, ne 
nò ne i mucs là di là. Rangjo 
special e sgnape a due' . Propit 
a mi mi à tocjàl di là jù te 
barache dai uiìciài, ch'e jere 
in prime linic, daùr, a cjoli i 
fiascs che nus vevin improme-
lùz. Cun me al jere un Frese 
di Lezzà, che la sgnape no j 
lave. Ben, 'o sin làz jù e 'o sin 
toraàz ch'ai jere sciir come in 
bocje. Jo 'o vevi l iquidade za 
la me pari, che di Frese e la 
prionte che nus vevin dade, e 
'o 'n' vevi rangjade une mieze 
buracje, tanl di fa Nadàl... 

Frese al veve un frèi ch'ai 
cricave; jo 'o ài scugnut lira 
jù la manteline e disbatonàmi 
la cjamese. Lui, ejoh, plen di 
frét, al lalpinave ce ch'ai po-
deve... Cui j slave daùr? Lu ài 

piardùl , e 'o ài scugnùt là su 
dibessòl... 

'O ài cjaminàt lis oris! Ogni 
lant mi sentavi su la néf e mi 
pareve di ricreami... Ben, par 
làle curie, a fuarze di zirà 'o 
ài cjatade une buse sol di une 
zòbare, e dentri jo. 

Po no ti viòdjo tre mililàrs, 
eh'a trincavin come a gnozzis! 
Quant che mi làmpin me, a' mo­
lili lis tazzis e a' alzin lis mans. 
Po no jèr ino mucs! 

Jo, alore, 'o alzi lis mans an-
cje jo, eh... pareeche, di cjoc 
ch'o sedi, jo no p i a n mai i sin-
limenz. E ur dis lai lòr paluà: 
« Worans Kommen Sic? D'indu-
là sèso? ». 

"Di Mar t renl !" mi dis il prin 

denanl. 
"Di Mar t renl?" gjò, ch'o eri 

stài siel agn a vòre là cui Bìn-
tar, cun Pio Sci, e... cjòssul... 
Pieri Zanòr, lassù... "Cui, di 
Martrenl?". 

"Jo 'o soi Hans Schneider" 
rni rispuint. 

Savèso che mi è vignùl il san-
gloz... "Siòr paron" gjò "no mi 
cognòssial? Agnul! no si vìsial 
di Agnul, dal prènar?...". 

Po, Snàidar, no jerial il gno 
paron di Marlient! Un omp, li 
dis jo, bon come il pan. Alore, 
mi capistù, 'o tirìn jù lis mans 
ducjdoi, s'imbrazzìn, e jù bevi: 
lòr le me buracje e jo tal ca-
ralelut, là ch'a vevin il slìgoviz. 

Cioh, ma nere 'e je uere e 

jo 'o ài scugnùt diural ve': "Siòr 
paron, sàjal ch'o ài òrdin di 
distr pàus due' pareeche 'o sès 
bàrbars, nemis secolàrs da l'Ita­
lie?". 

"E nò" dissàl Snàidar " 'o vin 
òrdin di fàius fùr pareeche 'o 
sès t radilòrs e ancjemò 'o vés 
il coragjo di pratindi di usur-
pànus Treni e Triesti". 

E si cjalìn in muse un cui 
altri. 

"Agunl, ca la man "dis.sàl 
Snàidar, "e se tu às cùr di trài-
nus ancjemò une sclopetade, no 
ti ten plui a vòre". 

"E lui" gjò "ch'ai stei aleni 
a ce ch'ai fàs, se no 'o gambìi 
paron e 'o voi a vòre a Klàn-
furl". 

D'in che sere, 
scugnùt sta li, sì 
'nd' à fate! 

chel 
ma 

RI EDO PUPPO 

ca al à 
uere no 

UNE FIESTE DIFERENTE 
Pre ' Tunin noi à podùt fer­

masi culi usgnot a là la fun-
zion, parco che lu àn clamai 
di altris bandìs : al tornarà do-
man di buinore, avonde adore 
par ch'a puedin prohtàsi chei 
ch'ai àn volontàt di fa lis lòr 
robis in regule. 'Tor lis siet, 
al ven a essi. E la messe la di-

Doman al è Nadàl 
« Tele di gust, frutin, e cjante un cjant novel 
che doman al ven to pari des Gjermanis... 
to pari al è un zòvin fuart e biel ». 

Al lete il fruì di gust, ma noi capis peraulis 
ch'ai è pizzul 
(e ancje un pòc vernadi) 
bessól oris e oris tal so jetut di len 
che la so marne 'e jc a zornade fisse 
dal paron: 
scova, netà, cjapà su lens e tengi 
e soredut 
vendisi al paron cuintri so voe 
par ve, 
quanehe al ven gnot, 
une fa.ssinc. un podenut di lai e doi fasui 
pai biel frutin ch"al duàr tal so jetut. 

« Tele di gust, frutin, e cjante un cjant novel 
che doman al è Nadàl cui Bambinut 
e to pari al tome a cjase des Gjermanis 
cun tun ejaval par te di cjàr e vuès... 
to pari al è un zòvin fuart e biel ». 

Al rit il fruì messedant bocjute e mans, 
ma noi capis peraulis ch'ai è pizzul. 
« To pari al è in Gjcrmanie a fa madons 
lune citai... grande che no sai, 
al è partii a maj , bocje di aur, 
cu la valise colme di pezoz 
e un pan fat di sarturc, cjalt e salmastri, 
ch''al jere frut, j>òc plui, 
quanehe s'inlà pai moni la prime volte: 
la gjachetute strete la lis spalis 
e i bregonuz tajàz lune filsade ». 

« Doman al è Nadàl, ninin di scune, 
cui cjamps cuviarz di néf 
e il strolcgà sul tór di un mar di passaris... 
to pari al tome a cjase des Gjermanis ». 

GALLIANO ZOE 

sarà es nùf. 
Jo lu ài vi.sàt ch'ai è dibant 

inlardàsi a dì messe fin es nùf, 
parco che doman noi vara mas­
se eefà in confessionari: cui 
ch'ai è stài al è stài , ce orsere, 
ce usgnot passade in pléf, ce uè 
di buinore culi. A' reslaran i 
raspìz, ma robe di pòc. Cui pra-
tìndial di viodi ancjemò? Jo 'o 
cognòs la ini di Gargagnà: che 
che fàs Nadàl a Cristian vie, e 
che che lu fàs in altris ma-
nieris. 

Ce esal Nadàl? Par me, par 
vualtris ch'o seis culi 'e je une 
robe che si devente un fregul 
plui bogn, che si à gust di sta 
cui Sirnór, di tirasi dongje il 
fogolàr in ligrie e in buine ar­
monie... Insumis, bisugnares 
jessi studiàz par spiega pulii 
chel brusighin ch'ai sbisie la 
l'anime nete e tal cùr in pàs. 
Ma par cheallris al è dui dife-
rent. 

Par Florean Baduscli, Nadàl 
al ùl dì une biele bezzolade, 
parvìe ch'a son fieslis e che 
tane' di lòr a' vegnin a cjase 
a fàlis, e di che bande a' vadin 
a pojà i sclànfars là di lui. 

Par chei siet o voi ch'o sa-
veis, cenee ch'o stei a dì i nons, 
'e je dome une baie ch'e dure 
une setemane: la fìeste cun dute 
l'olave, al ven a stai. 

Pe Vera de Gnoche, par Sil­
vana di Sgarbel, par Line di 
Toful, par Vilma de More 'e jc 
la volte di spilieàsi a pirla: il 
prinzipi dal carnevàl, al vigna-
res a jessi. 

Par Zuanat sensàr, par Meni 
dal Manz, par Min dal Fari, 
par Tite Marangon a' son pan-
zadis di sclopà. 

Par che sgherle dal spiziàr, 
pe siore di siòr Tite, pe stu­
dentesse smoiTeòse di Toni dal 
Puint 'e je la volte di scjampà 
in montagne a sglizzià su la 
néf o a... sbrissà ancje eence 
néf. 

Par altris di lòr 'e je une dì 
come un'altre, che lòr no van 
daùr lis aniigais dì une volte. 
'O puedis erodi ce che ur im-
puarle di Bambins tal treséf o 

di presepios o di pastorelis e 
di nainis di che fate, a lòr ch'a 
son ini dispatussade e sveade. 
Lòr a' son daùr a gambià la 
muse dal moni, a sburlà inde-
nanl la pulitiche, a soleva il 
tenór di vite dal proletari . E 
po' baste. 

Cus.sì al predi no j vignarà 
lai pis ehesle ini. Poben, noi 
impuarle. Al pò sta istes eon-
tent che chcst an pe vile si sint 
une buerisine diferente di che 
dal an passai: l'an passai si 
sintive ancjemò la d i m e dal 
dopo-uere: robarìis ogni gnot, 
qualchi selop di livolvar o di 
sten dibol ogni .sere, e dispes, 
ca o là pai Friùl, qualchi eada-
var; e barufis e sberloz e qui-
stionà di pulitiche pardut . Cu-
mò al par istes che il burlaz 
al si sei un fregul dislonlanài: 
si fàs un passut a la volte. 

E cumò US doi la buine sere. 

BEPO MARCHET 

Al duiìr 

.41 duàr un fruì te scune. 
tal fof de néf i pins 
e s'insuinìe la lune. 
Un sgrìsul di viulins 
Ira i flocs e i lens ch'ai siine 
un agnul pai frutins. 

LELO CJANTON 

A Betlem 
Al é succedili che propit in 

chei dis al salta fitr un ordin 
da pari dal Caisar Gusla di fa 
il ccns di dui il tuoni. 

Chest cens, ch'ai è il prin, al 
è slùt fat cuant ch'ai ere gover-
nador de Sirie Cuirin. E due' a' 
lavili a dàsi in noie, ognun te 
so sitai. Ancfe Josef al è lai 
su de Galilee, de sitai di Na-
saret, te Gjudee le silàl di Davit 
che i disili Bel lem, pareeche al 
ere de fainee e de gfarnassie di 
Davil par dàsi in noie cun Ma­
rie, la so feinine cìi'e slave spe-
lanl. Al sucèt che, intani die 
si cfalavin lassù, j spire il timp 
di parlurt, 'e parluris il so 
prin frut, lu invuluce lai peco-
liiz e lu met jù pognet lune 
grepie, pareeche noi fere piiesl 
par lor le locande. 

Di chés handis a jerin pa-
slors cita passavin la gnot in 
campagne, vcglant lis lor pio-
ris. Un agnul dal Signor si ur 
presente e la glorie dal Signor 
fu incee tanl ch'a cfapin une 
grande pure. L'agnul ur dis: 
« No steil a ve pare, pareeche 
'o sui culi par contàits une gno-
ve piene di grande gjonde par 
dm il pupiil: ve' che us è nas-
siìl un Salvador ch'ai è il Crisi 
Signor, te sitai di Davil. Chest 
al è il segno: 'O cfalareis un 
frtilin^ fassàt e melùl jii lune 
grepie ». 

A di chel poni .si dan-dongje 
cui agnul un trop de schirie dal 
cil ch'a laudavin Din e ch'a 
disevin: « Giurie a Diti tal plui 
alt e pàs ai umign di bon vale 
su la tiere ». 

E cuanl che i agnui si son 
slonlanàz viers il cil, i pasturs 
a si disevin un cui altri: « Alore 
anin fini a Betlem a viodi ce 
ch'ai è sucedùt di chestis robis 
che il Signor nus à fai cognos-
si ». A' van di corse e a' cjatin 
Marie e Josef cui friiiin. 

Viudint die fere cussi, e an 
contai ce che ur jere stài dit 
di chel frutin, e due' chei che 
fu àn sinlùz a restavin di ce 
ch'a cunlavin i pastors; ma Ma­
rie 'e tignive cont di dtitis che-
slis rubis pesanlis lai su cur. E 
i pasturs, lurnanl indaiir, a' glo-
rificavin e a laudavin Diti par 
dui ce ch'a vevin sinliìt e vio-
diìl, propit cemùt che ur fere 
stài dit. 

VANSELI SEONT LUCHE 
voltai di pre CHECO Pl.ACEREAN 

. V N I C I P I O 

• I 1:1 
La sede municipale dì Azzano Decimo. (Foto Pignat) 
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B U E R I A S 
Mi r icuardi das cjastinas di 

quan t chi eri frut. Sul fogolàr 
di cjasa nestra , pòra me mari , 
pa r fa conlènz nò fruz, a tirava 
fùr la fressorìa, ch'a veva tan-
tas busulas sul fons. Dopo ve 
fat una pizula ferida cun tun 
curt ìssut , las cjastinas vìgnìvin 
buladas dentr i la fressorìa, e 
rusl idas sul fùc a' mandavin un 
profum ch'ai invidava a man-
gjalas. Las mastiavin cun bui­
na vola, specie la sera, dopo 
cena, pr in di là a durmì : si be­
veva un gol di chel bon dongja 
la i lama, o il biel borez, ch'ai 
scjaldava tanche una stuia. 

No ardeva incjmò la lùs a e-
letric quant chi eri pizzul, ma 
si veva il lusòr a petrolio. Si 
movcvin sui m ù r s dal fogolàr 
las ombras das cjadreas e das 
personàs, secont il moviment 
das flamas. 

Si contavin s tor iulas , flabas, 
e lejendas di vis e di muàrz . 

Jo ricuardi , una vora ben, tre 
personàs ch'a vendevin buèrias 
(las ciastinas rusl idas ta fres­
sor ìa ) : la Majana, vecja e secja; 
la Roseana, ch'a vendeva ancja 
colàz e vuèz di stezza, sassètos, 
narànz e fìs di barili , e po ' 
Cjàndit, ch'ai era cencia una 
gjamba e al cjaminava cun tu-
na cruchia. 

La Majana a' rusliva las cja­
stinas nomo di dementa, sol la 
lozza dal Cumòn; nissun bada­
va se il fun al faseva devenlà 
scùr il sofit da lozza! 

La vecja Majana a' alzava la 
granda fressorìa pa r volta las 
cjast inas, e t re o qual r i a' làvin 
pa r liera, e la mular ia a' era 
p ron ta a cjapalas su e a cori 
via, intant che la biada femina 
a' u r vosava daùr . 

La Roseana no stava in paìs, 
e a' e ra amia di Mariana dal-
l'Aur, ch'a vendeva e a' com­
prava rucjnis , aneì, cjadenutis , 
pas fameas; viazzava simpri 
cun incontros, su carètas e ca-

retìns, da un pais a di chel altri . 
La Roseana a' veva la so bu-

teguta in piazza e la canata a' 
veva riguàrt di jé: il .so comer-
cio al era plui serio, e plui in 
grani , cun limòns, bagjgjs, ea-
robulas. Cjandit, biat om, se-
ben miez impotent, al lava a 
tira jù fuea di olm, d'estàt, par 
fa frinì pai puixiz; po ' , d 'autun 
e d'unvicr, al stava a vendi buè­
rias e luvìns su la beorcja; al 
masliava qualchi cjastina e al 
cjantava. Al cjanlava ancja 
quant ch'ai tirava jù la frinì dai 
olms. 

« Dove andè, dove andò, Cjan­
dit?... » a' j dis una dì, a bui-
nora, un ufiziàl. Cjandit a' j ri­
spuint: « Vado a travagliar su 
l 'àrbolo ». 

Cjandit al dava cine cjastinas 
par un sentesin, vincjecinc par 
un caranlàn. 

Lui al durmiva sui toblàz e 
las stàlas. Una gnot al à cja-
pàl fùc il fienil, e il por om al 
à scugnùt butàsi jù pa t romba 
par nò mur i brusàt , o scjafojàt 
pai fum. Al è po ' muar t , in t imp 
de invasion dal 1918, di fan e 
di frét in luna stala. 

Cumò, nissun, al veni plui 
buèrias tal gno paìs. 

TONI FALESCHIN 

f-

Slum 
di Nadàl 

AI rive dieèinbar 

e sui monz la prime néf 
dal gnùf inviar. 

Il cil si discolòre. 

no cjante l 'òdule lassù 

né il grì tal pràt. 

La gleseùte dirocade, 
piardude lai e jamps, 
si piate tal scùr 
par preà di bessòle 
tal s ium di .Nadàl. 

De feràde glazzade 
al rive infornai 
un zigo di treno 
ch'ai fàs trìmà 
omps e cjasis. 

Lis stei i s . 

Una bella e suggestiva veduta, dall'alto, di una parte dell'abitato di Cordenons. 

I i^is primis 
euriosis. 
ejalin di lassù 
chest pìiar moni 
tormentai . 

Ti spiet ìn. Nadàl , 
cui cùr imbandieràt. 
T o m e , Nadàl , 
cui to biel N i n ì n 
e puarte la pàs. 

LUIGI BEVILACOUA 

Il spirt dal barbe Jàcun 
1 doi vedrans a' vivevin bes-

sói, cun tune massàrie, lune cja-
sone antighe, dopo la muart 
di lòr barbe Jàcun che ur veve 
lassai dute la robe. « E cjalàii 
di tignile cont », ur veve dil il 
vecjo prin di muri , « che jo 
'o vignarai a controlà ancje do­
po mua r t ». 

Cussi lòr, r icuardant la ra-
comandazion, a' pricuravin che 
dui al fos simpri a puest, che 

Flocs di pòi 
BASTE CH'E SCOMÈNCIN 

Il sìs dì maj dal an passai , 
une brave femìne, ad Artìgne, 
'e p i a n la t ra tor ie ch'e condu-
sève. Ripjàde de bete , 'e va ad 
Alès a impianta un esercìzi; 
ma, cui quìndis dì setembar, 
ancje chest al pendole. La fe­
mìne 'e t o m e ad Artìgne, là 
ch'j dan un prefabrìcàt cun 
dongje un vagon p a r doprà den­
tr i la cusìne pe gnove tratorie . 
Ma ce sucédial? AI sucét che 
il vagon al cjape fùc e dut al 
va dis irùt . Che femìne, no mas­
se for tunade, 'e ùl là ìndevànt; 
e cumò due ' j dan une man. 

'O SIN SIGORS 

Il d i re tòr di un grués «eni» 
di vie pa l 'Italie sì è dimetùt 
pareeche i dipendenz no lavo-
ravìn avonde. Sìgùr che lì no 
jer in furlans: 'e jè dì erodi. 

GNOCIS LEGRIS 

Atomòbij , a tomòbi j e atomò-
bij pa r dut , mass ime in tes 
gnocis. Ma, pòs dis indaùr, al 

è sucedùt ale di dìferèni: in te 
glesie di Cjavrìs, i nuvìz e' son 
rivàz in atomobil , bensì; ma, 
daùr di lòr, dute la t rupe dai 
invidàz 'e jere in bìciclele. Noi 
pareve vèr a dute la ini che si 
ere fermade a ridi e a bali lis 
mans . 

OMBRENE A COLORS 

Al pluf e 'e passe une siore 
cun tune ombrene coloride a 
fetis zalìs, verdis, ròssis e blu. 
La frute: « O ce biele ombrene, 
mame! ». Il nono a la none: 
« Saròstu saltade-fùr cun tune 
ombrene cussi ai nestris t imps, 
Vigje? ». E la none: « Mi varès-
sìn corùt daùr due ' ì fruz dal 
paìs ». 

LA BURIDE 

Al par che lis mult is ai ato-
mobìlìsc ' ch'e van masse in bu-
ride e' vègnin da quarantemìl 
a sìscèntmìl. « Ce afàrs », al 
murmuje un pari; e, voltànsi 
viàrs il fi, j dis: « Viòl di no 
là a sìscèntmìl, sàtu! ». 

GUIDO iUICHELUT 

« cun chei là di là » non si sa 
mai ce ch'ai puès capila. 

Si Iratave di doi esemplàrs 
che de religjon e de supersti-
zion a' vevin fat dut un zuf, e 
a' viodevin spìrz e meràcui par­
dut. 

A' stavin còmuz te cjase v e r e . 
Lòr doi a' durmivin di soie, e 
la massàrie, su la quarant ine, 
'e veve la so cjàmare abàs, don­
gje la eusine e il linei, fin dal 
t imp ch'ai jere in vite il v id i : 
cussi, co 'e jevave, adore, no 
disturbave i « siòrs » ch'a dur­
mivin fin tart . 

Une di a' van dal plevan due ' 
spaventàz: « Siòr plevan », j dì-
sin, « ch'ai vegni a binidi la ne­
stre cjase, par che l 'anime be-
nedete di puar barbe Jàcun, che 
Diu lu vebi in glorie, 'e cjati 
finalmentri la pàs ». 

« Po, ce suzzedìal? » ur do­
mande il predi. 

« AI è che dì qualchi t imp in 
ca in cjase neslre a' suzzedìn 
robis... Ogni gnot, quant ch'o 
stin par indurmidisi lai nestris 
jez, o' sintìn che il puar barbe 
al jent re pe puar te di cjase e 
jal sparìs senze plui fasi viodi. 
Al scuen sèi propri l un spiri , 
il so spiri , parvìe che, par en­
tra in cjase, un vif noi pò dal 
sigùr tira il clostri; e a buinorc 
la puar te 'e je come che ogni 
sere la siarìn nò ». 

« E la massàrie, sìntije ancje 
jé? ». 

« Pa' l 'amor di Diu, siòr ple­
van: no j disìn nuje a jé, se no 
si spavenle e no nus sta plui 
abàs. E pò che 'e duàr come un 
Zoe ». 

« Cjalàii mo, benedez, 'e pò 
jéssi nome una sugjeslion » al 
fàs il plevan. 

« Nò nò, reverendo! Al è lui, 
al è il barbe! Al diseve simpri 
ch'ai sarès vignùt a controlà. 
Che nus fasi la caritàt: ch'ai 
légni il segrel, e ch'ai verni a 
benedìnus la cjase! ». 

« Poben, al è propr i ! t imp di 
Nadàl, e par no dà tal voli 
'o vignarai a fàus une bene-
dizion » ur dis il plevan. « E 
mo, vàii e melèil il cùr in pàs ». 

I doi batèeui a' tòrnin a cjase 
contenz; ma il spirt dal barbe 
Jàcun noi m.ole, e al tome pun-
tuàl ogni gno't a che ore. 

Une gnot, ch'a jerin za indur-
midìz, si dismòvin di colp par 
urlos de massàrie: « Judàimi, 
judàimi ch'o mùr! Signor, o Si­
gnor », 'e berlave a dute vòs, 
« no puès plui! ». 

I parons a' van jù due' sviar-
sàs e la cjatin che si sluarzeve 

pai dolòrs, tignisi la panze, e 
'e zemeve come s'a slassin cur-
tìssanle: « Ce mài, ce mài! Ju­
dàimi, ch'o mùr! ». 

Il miedì al slave dòs cjasis 
plui in là. Lu clàmin. La visite 
e al sentènzie: « Subite tal o-
.spedàl, che noi è t imp di piar-
di ». E la mènìn vie a dute gnot. 

Tal doman di matine i doi 
vedrans a' còrin tal ospedàl a 
informasi. « Cemùt? » j domàn-
din a une infermiere. 

« Eh, cumò 'e sta benon, ma 
le à vude peloche; 'e jere za in 
qualr i més. 'E à spiardùt...! ». 

Ce scherz ch'a cumbìnin qual­
chi volte i spìrz, nomo? 

E ridi dut il paìs, ch'a co-
gnossevin in due ' chel spirt ma-
taran che ogni gnot al lave a 
consola la puare massàrie! 

MARIA GIOITTI DEL MONACO 

Una foto dall'Australia. L'avv. Bini consegna ai sigg. Angelo Piccinali e Tilo Pra-
dolln, rispettivamente presidente e vice presidente dei Club italo-australiano di 
Dandenong (Melbourne), una copia dei volume « Il Friuli », di Aldo Rizzi, in 
segno di gratitudine per la raccolta di fondi a favore del Friuli terremotato. 
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La scomparsa 
del dott. Ciaii 

Lo scorso 9 o t t o b r e , in u n inci­
dente d 'auto, è m o r t o il d o t t . Ro­
lando Gian. N a t o nel 1918 d a u n a 
famiglia o r ig ina r ia di R u d a , e r a 
laureato in legge e aveva m i l i t a t o 
nella Resistenza ca t to l i ca , svo lgendo 
poi dal 1945 u n ' i n t e n s a a t t i v i t à poli­
tica e s indacale a Gor iz ia : la De, 
le Adi e la Cisl gor iz iane lo r icor­
dano fra i loro fonda to r i . S e g r e t a r i o 
provinciale della Cisl, d o p o ave re 
portalo nel 1954 i g iovani al la g u i d a 
del par t i to d e m o c r a t i c o - c r i s t i a n o a 
una svolta fra le p iù i m p o r t a n t i del­
la recente s tor ia i son t ina , a n d ò a Na­
poli e a Sa le rno a g u i d a r e il movi­
mento s indacale che s t ava s o r g e n d o 
nel Meridione. R i t o r n a t o a Gor iz ia 
nel 1964, alla n a s c i t a del la Reg ione , 
vi assunse l ' incar ico di d i r i gen t e 
degli ullici del la p r o g r a m m a z i o n e e, 
ullimamente, que l lo di funz ionar io 
del segre tar ia to reg iona le p e r la 
ricostruzione del Fr iu l i . 

La mor te è a v v e n u t a a Col la l to , 
al ritorno d a u n a r i u n i o n e t e n u t a s i 
a Magnano in Riv iera , dove la co­
munità i n a u g u r a v a u n s u o c e n t r o , 
seguila da u n ' a l t r a ad Avas in is p e r 
l'esame di p r e s s a n t i p r o b l e m i ine­
renti alla r i na sc i t a elei Fr iu l i . II 
suo ul t imo viaggio, d u n q u e , e r a 
stato per « gli a l t r i »: c o m e tan t i s -
sitni dei suoi viaggi, c o m p i u t i p e r 
dare una m a n o a q u a l c u n o , p e r sug­
gerire una so luz ione , p e r s t i m o l a r e 
un'opera. Amava definirsi « u o m o di 
frontiera»: e n o n s o l t a n t o p e r c h é 
l'assetto geografico del t e r r i t o r i o 
friulano dopo la fine del la g u e r r a 
lo costringeva a vivere in u n a c i t t à 
a ridosso del confine, m a a n c h e e 
soprattutto p e r c h é c o n s i d e r a v a la 
propria es i s tenza c o m e u n a t r i ncea 
nella quale b a t t e r s i p e r le idee nuo­
ve, per l 'onestà , la pul iz ia , la di fesa 
della povera gen te . U n a es i s tenza , 
dunque, i n t e s a c o m e « serviz io », 
come impegno p e r il b e n e c o m u n e , 
come c o m p r e n s i o n e del le es igenze 
di tutti. C'è chi di lui, del d o t t . 
Gian, r i corda u n a f rase che scan­
dalizzò quan t i , d o p o il d r a m m a del 
terremoto, d e t t e r o l ' impre s s ione di 
rimanere ine r t i di f ron te ai mi l le 
problemi del Fr iu l i co lp i to da u n 
evento fra i p iù t rag ic i del la s u a 
storia di secol i : « Cr i s to si è fer­
malo a T r i c e s i m o ». Q u e l l ' a m a r o 
commento, che e r a p e r a l t r o u n o 
slimolo verso t u t t i — e i n n a n z i t u t t o 
verso sé s tesso — c h i u d e e r iassu­
me la pe r sona l i l à d 'un u o m o c h e 
— è doveroso r i c o r d a r l o — fra i 
suoi ul t imi a t t i pol i t ic i aveva s tu­
dialo ed e l a b o r a t o u n p r o g e t t o (r iu­
scirà a g iungere in p o r t o , d o p o la 
sua s compar sa? ) p e r r i so lvere il 
problema del v o l o n t a r i a t o : e non 
soltanto nel le zone t e r r e m o t a t e . 

Fi'iiilì mai visto 
Dal ritaglio d'un giornale brasiliano 

abbiamo appreso la nolizia deirinipro\--
visa .scomparsa del sig. Jorge De Vii, 
oiiuiiclo Iriulano (il padre Valenlino e-
ra un notissimo arehilello, aulore di 
diverse e imponenti opere cosi nella 
cillà di Cruz Alla come nell ' intero Pae­
se: la madre, signora Adriana Pelracco, 
era una tipica e degna rappresenlanle 
delle virtù di-fermezza delle nostre la­
boriosissime donne). Nato in Basile 
nel 1902 e mai venuto in Europa, lo 
.scuniparso conosceva perlellaniente il 
friulano, e anzi con un noslro corre­
gionale, ring. Cesare Culòs, con il qua­
le si incontrava frequenleniente, usava 
sempre la lingua degli avi, conosciuta 
anello attraverso la poesia di Pietro 
Zorulli. della quale era un appassiona­
lo eultore. Dal padre trasse l 'amore 
per l'architettura, e tu pe r iamo a sua 
volla direllore di opere edili, sopral­
tuUo per l'esercito. Ma molteplici fu-
dono gli interessi del sig. Jorge De Vit: 
particolare amore, lullavia, dimostrò 
per l'apicultura. Fu anche attivo sin­
dacalista: pochi giorni pi ima della mor­
te, si era recato a Belo Horizonle per 
partecipare a un congresso del sinda­
calo delle costruzioni civili, di cui a 
Cruz Alla, che rappresentava, era se­
gretario sezionale. 

Alla memoria del sig. De Vit, del qua­
le lu commovente l 'at taccamento al 
Friuli (una terra mai vista, forse spes­
so sognala; e perciò l 'amore dimostra­
tole è tanto più significativo), eleviamo 
un affettuoso pensiero. 

Una veduta del castello di Caneva, nella Destra Taglianicnlo. _̂i oLo Lucclicsc>. 

Un poncho per il sindaco di Udine 
Tiv i i i uno soci del la « Fani i ja lu-

r ine i sa » h a n n o r e c e n l e m e n t e elTel-
l u a l o un viaggio a t t r a v e r s o il Bra­
sile e l 'Argent ina , « alla s cope r t a d' 
Un nuovo , o p e r o s o P i e m o n t e >•. Tut­
ta u n a folta ser ie di incon t r i , col-
lociui, e sper ienze , che si r iveleran­
no i n d u b b i a m e n t e proficui pe r u n a 
p iù incisiva az ione del soda l i / io nei 
r a p p o r t i di f r a t e rn i t à e di col labo­
raz ione con i cor reg iona l i ic i i tani : 
pe rché , a n a l o g a m e n t e ai Fogolà rs 
fu r lans , n u m e r o s e sono le F a m i j e 
p i emon tes i o p e r a n t i nei m o n d o . 

Ciò che a noi p r e m e so t to l inea re , 
pe r il c a r a l t c r e s t e s so di q u e s t e pa­
gine, è la vis i ta della comi t iva tori­
nese alla londa:/.ione « Casa del Friu­
li » di Colonia Caroya , in Arizenlina, 
e l ' incont ro con i r a p p r e s e n t a n t i 

La gentile consorte del cav. Livio Ga­
lasso, presidenle della «Famjia piemon-
teisa», con il caratteristico « poncho » 
del quale, al r i torno dall'Argentina e 
in visita ai Friuli, ha fallo dono ai sin­
daco di Udine, a w . Angelo Candolini. 

della c o m u n i t à f r iulana. I i r en l t ino 
sono s ta l i gu ida t i dal cav. Livio Cu-
lasso, p re s iden te delia « Faini ja pie-
mon le i s a » di Cordoba , c i t tà nella 
qua le è rea l izza tore di ope re gran­
diose e a n i m a l o r c di mol tepl ic i at­
t ivi tà. La comi t iva — c o m e r i te r i sce 
una c ronaca a p p a r s a su 'L cavai 'd 
bròns, po r t avoce della « Fami j a Ui-
r ineisa » — è s t a l a accol ta dal pre­
s iden le del l ' i s l i luz ione I r iu lana , cav. 
F o r t u n a t o Rizzi, con q u e s t e paro le : 
« Qui ci si r iun isce pe r vivificare le 
t radiz ioni di ca.sa, dal la cuc ina alla 
c u l t u r a e al folclore. Spes so il go­
ve rno arsTcntino la r i f e r imen to al­
l 'opera della colonia Caroya , che vi­
ve in t r anqu i l l i l a nel r i spe l lo delle 
leggi e del lo s lo rzo p r o d u t l i v o ». E, 
dopo avere r i c o r d a t o che nel I97S 
si c e l eb re r à il p r i m o c e n t e n a r i o del­
l ' emigraz ione I r iu l ana in Argent ina 
e di fondazione del la c i t tà , ha e-
sp re s so l 'auspicio di r i c a m b i a l e la 
visita agli osp i t i g rad i t i s s imi . 

Il cav. Culasso , a sua vol la , re­
c a n d o il s a lu to dei suoi cor reg iona l i 
in p a l l i a e di quell i emigra t i a Cor­
doba , ha r i c o r d a t o che a Ti i r ìno ope­
r a un Focolài- con il qua le la Fami ja 
ha s t rc l l i c o n l a t l i : cosi c o m e cor­
dia l iss imi e con t inu i sono i con­
ta t t i t r a il sodalizio p i e m o n t e s e e 
quel lo f r iu lano in Co rd o b a . Dicia­
m o a n c o r a di p iù : il cav. Cu lasso è 
t a l m e n l e a m i c o del Friul i e della 
n o s t r a gen ie che , ogni qua lvo l t a ri­
t o r n a in I ta l ia , non m a n c a ma i di 
fare una vis i ta alla n o s t r a « piccola 
p a t r i a » e ai n u m e r o s i amic i che 
qu i con ta , p r i m o fra t u t t i il presi­
d e n l e della n o s t r a i s l i luzione, Olla-
vio Valer io . Anzi, q u a t t r o anni o r 
sono, egli gu idò nella n o s t r a regio­
ne a d d i r i l l u r a un g r u p p o di giova­
ni, figli di soci della « F a m i j a pie­
m o n lei sa » di Cordoba , affinché co­
nosces se ro i p r inc ipa l i cen t r i del 
Friuli e i loro m o n u m e n t i s tor ic i 
e a r t i s t i c i di magg io re r i l ievo. 

Anche in q u e s l ' u l l i m o scorc io di 
t e m p o il cav. Culasso è r i t o r n a l o a 
Udine, e — c o m e s e m p r e — ha vo­
lu to i n c o n l r a r e il p r e s i d e n l e del l 'En­
te « F r i u l i nel m o n d o » . Il c a r o e 
g r a d i l o osp i t e e r a a c c o m p a g n a l o dal­
la gent i le c o n s o r t e , s ignora Anna, 
la qua l e — e lo s o t t o l i n c i a m o con 
ve ro p i ace re — fu p e r d ivers i ann i 
s eg re t a r i a della F a m è e fur lane di 
Rosa r io . Ma i sigg. Anna e Livio 
Culasso h a n n o vo lu to a n c h e rende­
re vis i ta al s indaco di Udine , avv. 
Angelo Cando l in i : non s o l t a n t o per 
recarg l i il s a lu to dei fr iulani resi­
den t i a Cordoba , m a a n c h e per e-
s p r i m e r e l 'auspic io d 'una vis i ta del 
p r i m o c i t t a d i n o del capo luogo friu­
l ano in Argen t ina , m a g a r i in conco­
m i t a n z a con le g r a n d i o s e manife­

s taz ioni — alle qua l i si s t a a lacre­
m e n t e l avo rando — inde t t e p e r l'an­
no p r o s s i m o a ce lebraz ione dei cen­
to ann i d e l l ' e m i g r a z i o n e f r iulana 
nella r epubb l i ca del Pia la . 

La s ignora Anna Culasso , con squi­
si to pens i e ro , ha l a t t o d o n o al sin­
d a c o di Udine d ' u n o sp l end ido «pon­
cho», il c a r a n e r i s t i c o m a n t e l l o for­
m a t o da u n g r a n d e r e t t a n g o l o di 
stoIFa, con al c e n t r o u n tagl io p e r 
pas sa rv i la t es ta , u s a t o dal le gent i 
di a l cune regioni de l l 'Amer ica mer i ­
d ionale . Un ges to , q u e s t o del d o n o , 
che a n c o r a una vol la s ta a confer­
m a del l 'amiciz ia i ra il P i e m o n i c e 
il Fr iul i , i n s i eme con que l la t r a i pie­
m o n t e s i e i fr iulani e m i e r a l i . 

1 
In seguito al nost ro trafiletto dal ti-

lolo Un libro, un dono (luglio 1977) — 
nel quale davamo nolizia dell'iniziativa 
di un gruppo di superslili del battaglio­
ne « Tolmezzo » dell'S" Alpini, che ha 
curalo e ollerlo la riedizione del vo­
lume / irecenlo della « dodici », di Fe­
lice Filippin Lazzeris, e il cui ricavalo 
sarà devoluto a favore dei colpiti dal 
terremoto in Friuli — un nostro emi­
gralo in Canada, il sig. Ersilio Polen-
tani l l i , residente a Toronto e già ca-
poral maggiore del « Tolmezzo », ha 
.scritto alla sezione di Udine dell'ANA 
una lettera, pregando di t rasmet ter la 
anche a « Friuli nel mondo », del quale 
è abbonalo. La pubblichiamo. 

« Sono un reduce della « dodici », uno 
dei trecento della bella « dodici » del 
capitano Franco Magnani, del tenente 
Desiderio Ebene, del capitano Alberto 
Villa aiutante maggiore, del maggiore 
Giuseppe Talamo (e di tanti altri uf-
lieiali che ho sempre presenti nel cuo­
re), e del colonnello Bianchini, il papà 
della r i t i rala di Russia, che aveva sem­
pre per tutti — sani, feriti, congelati — 
una parola di contorto e di speranza. 
10 ne fui, ul t imamente, il braccio de­
stro; ero il furiere della bella « dodici ». 
11 lenente Ebene non mi volle con lui 
nella reiroguardia a Nikolajcwka: mi 
ordinò di ripiegare, allidandomi i docu-
menli di fureria, giunli tutti a Udine, 
al deposito dell 'Oliavo. Penso che il 
tenente Ebene, olire ad avermi rispar­
mialo gli indescrivibili disagi e le atro­
ci soll'erenze toccati a lui e agli altri 
durante la prigionia, mi abbia salvato 
la vita. E questo non lo dimenticherò 
mai. Come non dimenticherò mai che 
il caro « papà » Bianchini mi diceva 
spesso: « PolenlaruI, coraggio: andia­
mo avanti, che la buona polenta ci 
aspetta. Se riusciremo a r i tornare in 
Italia e a mangiarne una bella fetta 
calda, sarai il mio sergente maggiore 
al comando e non più furiere alla do­
dici. Però, o per disguidi o per dimen-
licanze, sono r imaslo il caporal mag­
giore (ex) furiere della bella dodici ». 

« L'alpino Felice Filippin Lazzeris — 
conclude la lellera — ricorda certa­
mente il furiere Polentarutli , che ora, 
dopo la lettura dell 'articolo su Friuli 
nel mondo per l'iniziativa dei super­
stiti del battaglione Tolmezzo, chiede 
all'ANA di Udine, accludendo un asse­
gno bancario, di spedirgli il volume 
tlel commilitone, al quale esprime le 
congratulazioni per avere avuto l'idea 
di rievocare i trecento della « dodici » 
e per avere meri tato il premio Orobico. 
Ai superstiti della valorosa compagnia 
alpina, e ai lettori di Friuli nel mondo, 
i saluti e gli auguri d'ogni bene dall'ex 
caporale maggiore Ersilio Polentarutli. 
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Per la Casa deWemigrante 

Con questa foto, il sig. Giorgio Pizzo saluta Visco naiale, da dove parti venl'anni or sono lei a dunque bambino) alla volta 
del Sud Africa, con la famiglia diretta a Umkomaas. Al noslro corregionale, della Concor Construclion, fu affidato l'iiflì-
cio acquisti per la costruzione del complesso ospedaliero di Johannesburg, che appare nella foto. Il gigantesco ospedale 
accademico (duemila letti) è un capolavoro dell'ingegneria civile. Alla sua prefabbricazione hanno contribuito anche altri 
friulani: i sigg. Franco Cum, Valentino Trombetta, Primo Martinis, Manlio Rocco e Silvestro Venchiarutti. 

Una profuga friulana festeggiata in Germania 
Fra le tante manifestazioni di so­

lidarietà internazionale a Livore 
delle popolazioni friulane colpite 
dal terremoto, va segnalalo un epi­
sodio particolarmente simpalico e 
commovente. 

Come molte altre di Cavasso Nuo­
vo, anche la casa dove abitava la 
signora Romana Lovisa, di 93 anni, 
fu seriamente danneggiata dalle re­
pliche sismiche successive a quella 
tremenda del 15 settembre 1976. Ella 
aveva dormilo per tutta Testale in 
ricoveri di fortuna, ed è pertanto 
comprensibile che, anche in consi­
derazione dell'età, la sua pur torte 
fibra risentisse del disagio, cui ora 
si aggiungeva il dolore per la casa 
irrimediabilmente perduta. Pertanto 
il genero, Celestino Lovisa, impre­
sario edile emigrato a Si. Ingberl 
(Saarland), subito accorso in Friuli 
dopo il disastroso evento tellurico, 
non dovette vincere una forte resi­
stenza per condurre la familiare con 
sé, in Germania, fuori dalle insidie 
del terremoto. 

Lassù, insieme con il genero, la 
figlia Elisabetta e i nipoti, l'anziana 
signora trascorse, non senza nostal­
gia, i mesi invernali, in attesa che 
l'allestimento dei prefabbricati le 
desse l 'opportunità di ri tornare al 
proprio paese: più precisamente a 
Runcis, la borgata che dall'alto del­
la collina domina gran parte di Ca­
vasso Nuovo. In quel periodo, esal­
tamente il 2 febbraio 1977, giorno 
del suo novantaduesimo complean­
no, la signora Lovisa fu al centro 
d'un episodio davvero toccante: la 

La signora Romana Lovisa. 

s tampa e le autorità di St. Ingbert, 
venute a conoscenza della presenza 
d'una profuga dal Friuli nella loro 
città, avevano pensato di organiz­
zare qualcosa per dimostrarle la lo­
ro solidarietà. Il giornale Saarbrù-
cker Zeitung le dedicava un articolo, 
mentre le autorità comunali le in­

viavano un enorme mazzo di fiori 
e un assegno. Comprensibili la sor­
presa, la commozione e la gralilu­
dine della signora. Ma lor.se ciò 
che più le ha lato piacere è stala 
la manifestazione di simpatia riser­
vatale dai vicini: tutti volevano sen­
tire dalla sua viva voce (nonna Ro­
mana parla, sia pure non correlta-
menle, la lingua tedesca) il raccon­
to della sua vila, che qui in sin­
lesi riferiamo. 

Naia il 2 febbraio 1885 a Trieste 
(« sotto l'impero austro-ungarico », 
annoia nostalgicamente il Saarhriì-
cker Zeitung), a otto anni è già 
emigrante a Berlino, nel quartiere 
di Schòneberg; e ancora oggi è un 
incanto sentire « nonna Romana » 
rievocare il tempo tiuando, giovi-
nella, passeggiava lungo l'Unler den 
Linden (il viale dei tigli) e vedeva 
il Kaiser uscire in carrozza e pas­
sare sotto la porta di Brandeburgo. 
Nel 1910 andò sposa a un giovane 
terrazziere di Cavasso Nuovo, anch' 
egli emigrato. Anteriormente allo 
scoppio della prima guerra mon­
diale e al precipitoso rientro in Ita­
lia, dà alla luce due maschielti, che 
poi, a diciotto anni, emigreranno 
anch'essi: negli Slati Uniti (rivedrà 
il figlio maggiore dopo 46 anni, già 
nonno a sua volta). Trascorrerà a 
Runcis 62 anni della sua vita pri­
ma che il terremoto del settembre 
1976 la riconduca, forlunalamente 
per pochi mesi, in terra straniera. 
Ora, « nonna Romana », che per la 
Pasqua 1977 è rientrala definiliva-
menle dalla Germania, vive in un 
prefabbricalo jugoslavo, ma siste­
mala nella sua Runcis. E questo le 
basta. 

(Questa notizia è slata desunta da 
una lettera del sig. Michele Bermir-
don, residente a Cavasso Nuovo). 

Riunione 
a Verona 

Dal Fogolàr furlan di Verona rice­
viamo: 

Nell'accoglienle sala delle riunio­
ni dell'islilulo «Don Bosco», gen-
tilmcnle messa a disposizione e ac-
curatamenle piedisposia dall'inlali-
cabilc prol. don Pieri Candiisso, si 
è tenuta lo scorso 14 ottobre una 
riunione del Fogolàr recenlemente 
costituitosi nella città scaligera. Un 
follo numero di Iriulani e di sim­
patizzanti, con le rispettive fami­
glie, ha assistilo alla proiezione d'un 
film-documentario sull'opera gene­
rosamente svolta dagli alpini in con­
gedo delle sezioni ANA di Bolzano, 
Trento e Verona nel cantiere n. 3 
di Buia, e ha ascoltato un'esibizione 
del complesso corale veronese «Voci 
del Baldo» (il monlc Baldo sovra­
sta la costa orientale del lago di 
Garda). 

Al termine della manifestazione. 

il presidente del .sodalizio, gen. Lu­
ciano Orlando, ha calorosamente 
ringraziato il sig. Pigozzi, capogrup­
po dell'ANA di Tregnago, aulore 
dell ' interessante documentario so­
noro, il maestro e i cantori del 
coro per la magistrale esecuzione 
di « Slelulis alpinis » e di allre sug-
geslive canzoni, e il gen. Pelosio 
e il col. Lenoni, del direltivo del­
l'ANA veronese, sempre unita ai 
« fradis furlans ». 

La riunione si è conclusa con liete 
conversazioni e con V« a reviodisi » 
a fine novembre, quando si discu­
terà, fra l'altro, sull'istituzione d'una 
borsa di studio a favore d'un gio­
vane friulano meritevole, il quale 
intenda — e si impegni a farlo — 
seguire un regol.irc cor.so di specia­
lizzazione per conseguire il diploma 
di infermiere. 

Il poeta Alberto Picolli, di rilorno 
dal Canada, dove ha parleeipato al se­
condo congresso della federazione dei 
Fogolàrs, informa, con una lettera, di 
avere avuto l'opporlunità di organiz­
zare una riunione di sequal.sesi nella 
ca.sa del sig. Aldo Toso. « E' slato — 
dice la lellera — un inconiro commo-
venle e cordiale. Ho recalo ai com­
paesani un paterno messaggio dell'arci-
prele nions. Dalla Pozza, il quale inlor-
iiiava. Ira l'allro, che, in seguito alla 
ristrutturazione del campanile, la voce 
amica delle campane si spande nuova­
mente sul paese prostralo dal sisma. 
Un allro messaggio, da parie del sin­
daco sig. Giacomo Borluzzo, portava 
ai sequalsesi operanti a Toronto il sa­
luto e l'augmio di tutta la comunità, 
menlre alcune statistiche allegate met­
tevano al correnle della reale enlilà 
dei danni provocali dal lerremoto al 
paese e davano ragguagli intorno alla 
situazione locale ». 

Dopo la recita di alcune poesie ine­
dite (la dizione è avvenuta nel carat-
lerislico idioma di Sequals). si è par­
lato della « Casa dell'emigranle » e del­
la raccolta di poesie Dies irae pai 
Friùl, i cui utili sono a es.sa destinati; 
è seguita un'ollerla da parte dei pre­
senti, ai quali è stata donata una copia 
del \()lumello. che — pubblicalo sotto 
l'egida dell'Ente « Friuli nel mondo » 
— è dedicalo proprio « ai furlans pai 
moni ». Ecco l'elenco degli ollerenli: 
Leopoldo Mongial, Armando Di Valen-
lin, Teresa e Danle Valseechi, Lucilla 
Beltrame, Giuseppe .Mazziol. Elsa Ber­
lin, Ada Di Valentin. Antonio Mongiat. 
.Marianna Di Valentin, Aldo Toso. Si 
sono associati all'ollerla, in altra sede, 
i sigg. Giacomo Zucchi, i suoi figli e 
la con.sorle, signora Nives, Dario Rosa 
(del coro « Chino Ermacora » di Mon­
treal), Elio e Teresa Ceschia. Il totale 
delle offerte è slato di 241 dollari 
canadesi. 

Con altra lettera, Alberto Picotti in­
forma d'avere ricevulo, alla \igilia della 
parlenza per il Canada, la visila del 
superiore del santuario di Caslelmonle. 
padre Virgilio, e di avergli consegnato 
.SO copie della sua raccolta poetica in­
sieme con 20 riproduzioni del disegno 
eseguilo dal pittore Ernesto Mitri per 
la lirica « Signor dut rot », e di avere 
ricevulo, al suo rilorno da Toronto, 
l'importo di un milione di lire (subito 
versato sul conto corrente .SOO/4648 
della Cassa di risparmio di Udine, in­
testalo « Solloscrizione erigenda Casa 
dell'emigrante di Sequals ») e un pan­
nello in mosaico, opera del prof. An­
gelo Gallo, ralligurante la Madonna di 
Caslelmonle, destinalo alla ctippella 

della Casa. 
Una terza lettera, infine, comunica 

che, sempre a favore della Casa dell'e­
migrante di Sequals, il comune di 
Ponte di Legno, in provincia di Bre­
scia, dove nel giugno scorso si era 
tenuto il convegno degli scrittori del­
l'arco alpino, ha sottoscritto l'imporlo 
di 100 mila lire. 

Cortometraggio 
a Maracaibo 

Il sig. Enzo Moroldo, facendo gra­
dila visila ai noslri uflìci durante 
la sua vacanza in Friuli, dove è tor­
nato dal Venezuela, ci ha informati 
che nella sede del Consolato d'Ita­
lia a Maracaibo si sono riuniti nu­
merosi connazionali, colà emigrati, 
per assistere alla proiezione d'un 
cortometraggio sul terremoto in 
Friuli. La pellicola, girata nei gior­
ni immediatamente successivi il 6 
maggio 1976, ha otTerto una dram­
matica panoramica dei paesi mag­
giormente colpiti dal sisma. Vivis­
sima l'impressione suscitata dal cor­
tometraggio in tutti gli spettatori, 
lavoratori provenienti da ogni re­
gione d'Italia, e non pochi i com­
menti, che sono stati improntali 
alla pietà per le vittime travolte 
dalle macerie, all'orrore per la de­
vastazione subita da località civilis­
sime, all'elogio per l'opera svolta 
dai soccorritori e all'apprezzamento 
per l'instancabile attività di stimolo, 
di indicazione e di suggerimento 
dell'Ente « Friuli nel mondo ». Alla 
lode per la nostra istituzione si è 
unita quella per il comitato (« Zu-
lia » la sua denominazione) che ave­
va indetto nella città venezuelana 
una raccolta di fondi nell'intento 
di sovvenire alle necessità d'un pae­
se dove particolarmente sensibili si 
fossero rivelati i danni provocati 
dal terremoto. 

Tali fondi — ha dichiarato il sig. 
Moroldo (che qui pubblicamente rin­
graziamo per le informazioni forni­
teci) — sono stati devoluti a benefi­
cio della « casa Zulia » a Faedis, 
al fine di consentire il ricovero delle 
persone anziane rimaste senza casa 
e nell'impossibilità di costruirne una 
nuova. 

Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 

in una località del Friuli? 
La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 
la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 
in valuta estera, presso uno dei suoi 184 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 

I 
t 
I 
[ 
I 

cognome 

anno di e s p a t r i o 

u 11_ i-no e onuii ie ti i r e ^ i (ic-ti/.i i n I t .-i 1 i a 

da spedire a Direzione f^enerale 
Banca Cattolica del Veneto 
direzione centrale estero-Centro Torri - ih 100 Vicenza 

BirK^ Cattolica del >feneto 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

RIBIS Richard - IL CAIRO (Egitto) . 
Li zia Anna Maria ci ha versalo per 
lei il saldo 1977. Grazie a tu l l ' e due; 
cari auguri. 

VENCHIARUTTI Silveslro - JOHAN­
NESBURG (Sud Afr.) - Grazie per i 
Sitldi 1977 e 78 come .sostenitore. Il pre 
sidcnle Valerio, grato per il buon ricor­
do, ricambia con augurio i gentili sa. 
luti. 

VENCHIARUTTI Valerio - BELGRA-
VIA (Sud Afr.) - Saldalo il 1977 (via 
aerea). Ha provvedulo la sorella Mad. 
dalena, agli alìetluo.si .saluti della quale 
d associamo cordialmente. 

VIGNANDO Achille . WESTVILLE 
(Sud Afr.) - La sua cara mamma, che 
la ricorda e la saluta con tul io ra l le t lo , 
ci ha versalo per lei i saldi del secondo 
semestre 1977 e dell 'inlero 1978. Grazie 
a tull'e due; ogni bene. 

ASIA 
REGINATO Giuseppe . KUALA LUM-

PUR (.Malaysia) - Con cordiali saloli 
da Fratta di Caneva, grazie per il saldo 
1977 (via aerea). Ogni bene. 

AUSTRALIA 
CASALI Aldo - GLEBE - A posio il 

1977: ha provveduto la gemile signorina 
Liliana Roia, che con lei ringraziamo. 

CASTELLANO Bruno - BOSSLEY 
PARK . Il sig. Primo Vernier ci ha spe­
dilo per lei i saldi 1977 e 78. Grazie a 
lutt'e due; cordiali saluti da Rivignano. 

DAL.MASSON Mara e Mario - NOL-
LAMARA . Rinnovati ringraziamenti 
per la cortese visita e per il saldo 1978 
per voi (sostenitori) e per la laniiliare 
Andreina Mainardi, resid. a Bologna. 
l'n caro mandi colmo di aimurio. 

.MIAN Luigi - MACKAY . Le siamo 
grati per i saldi 1977 (sostenitori) per 
lei e per i sigg. Vittorio Paro. Lorenzo 
Masotti e vedova Zamparul l i , che con 
lei salutiamo bcncaugurando. 

NOVELLO Antonio - ADELAIDE -
Saldali il 1977 e 78 (sostenitore; via ac­
rea) con i 20 dollari australiani alTidati 
al cav. Bocni e da questi consegnaliei. 
Vivi ringraziamenti e auguri. 

OUARINA Adelina - CAMPBELLTOWN 
. Con cordiali saluti da V'ernasso e 
dalle incantevoli rive del Nalisone, gra­
zie per il saldo 1977, 

RAINERO Davide - BRISBANE . So­
stenitore per il 1977. Grazie; cordialità 
da Galleriano. 

ROMANIN G.M. - BRUNSWICK -
Ringraziando per il saldo 1977 (via ae. 
real, ricambiamo con augurio i graditi 
saluti. 

ROSSI Erineo - BRISBANE . Esalto: 
a posto il 1978 (via aerea). Ringrazian­
do, salutiamo per lei, e per la gentile 
signora, Remanzacco, Torreano e Vi-
gonovo. 

RUBIC Carlo - BANKSTOWN - Sal­
dati il 1976 e 77. Grazie di cuore; un 
caro mandi da Udine, che le è lanio 
cara. 

TOM.MASINI Norma . CLAKENCE 
PARK - La lamitiare Anila ci ha spe­
dilo per lei, da Panna, il saldo 1977 
(\ia aerea). Cordiali ringraziamenti e 
aumu'i, 

VALENTINIS Giovanni - MELBOUR. 
NE - Saldati il 1976 e 77 a mezzo della 
gentile consorte. Grazie a tut t 'e due; 
ogni bene. 

VALLAR Antonio - SYDNEY - Sosle-
nilore per il 1977. Grazie; ricambiamo 
gli auguri. 

VENUTI Otello - MAGILL - Lei era 
già abbonato per il 1977 (via aerea). 
Le 2000 Mie la fanno ora nostro soste-
uit'jre. Grazie di cuore; saluti da Sa. 
vori^nano del Torre. 

VERNIER Primo - SMITHFIELD -
Anche a lei saluti da Savorgnano, rin­
graziando per i saldi 1977 e 78 per lei 
e per il sis;. Bruno Castellano. 

VIRILI Fiorila - KARRATHA - Gra­
zie per il saldo 1977 (via aerea). Cor­
diali voli di bene. 

VUARAN Vittorio - BROKEN HILL 
- Rinnoviamo a lei, alla gentile signora, 
alla figlia e ai nipotini il vivo ringra­
ziamento per la cortese visita in occa­
sione del r i lorno in Friuli dopo una 
limghissima assenza. Grazie anche per 
i saldi 1977 e 78. 

NUOVA ZELANDA 

VIAN Angela - HASTINGS . Saldalo 
il 1977 (via aerea). Con vivi ringrazia­
menti, saluti e auguri da Meduno na­
tale. 

EUROPA 
ITALIA 

ROIA Fermo - PRATO CARNICO -
Grazie per i saldi 1977 a favore dei 
sigg. Francesco Plaleo (Argenlina), Ila-
lo Marlin (Stali Uniti) e Bruna Fedeli 
(Friuli), Per notizie relative a eventuali 
viaggi aerei in Argenlina, in occasione 
del centenario di Colonia Caioya, ci 
scriva verso il gennaio-febbraio 1978. 

L'abbonaineiilo dei solloeleiiculi .si­
gnori, tutti residenti in Italia, si rile-
risce — salvo indicazione diversa — al 
1977: 

Bona arch. Bruno, Venezia: a mezzo 
del sig. Giuseppe Rupil. 

Cedolin Riccardo, Brescia: a mezzo 
del cav. Giorgio Venuti. 

De Pomi Mirko, Cornaredo (Milano): 
sostenitore, a mezzo della madie. 

Favrin-Modolo Livia, MeiUie (Vene­
zia): a mezzo del sig. Giuseppe Rupil; 
Forgiarini doti. Ezio, Rimini (Forlì): 
a mezzo del presidente dell 'Ente, Olla-
\ io Valerio. 

Mainardi Andreina, Bologna: 1978. a 
mezzo della sorella Mara e del cognalo 
Mario Dalmasson, residenli in Austra­
lia. 

Nogaro Giovanni Edoardo, Missaglia 
(Como): anche 1976; Nonis Umberto, 
Torino: sostenitore. 

Paseoletti arch. ing. Cesare, Roma: a 
nie/.zo dell'ing. Renato Rallaelli. 

Ouattrin Fausta, Roma. 

Da sinistra: il cav. Italo Grattoni, il sig. Danilo Visintini, la signora Bruna Duri, 
la signora Sicuro, il sig. Luis Duri e il sig. Ugo Sicuro, fratello del sig. Tullio diri­
gente dell'Unione friulana Caslelmonle (Argentina). I sigg. Duri sono stali calo-
rosamenle fesleggiati dai familiari, dai parenti e dagli amici durante la loro 
vacanza in Friuli; il cav. Grattoni ha voluto ricordare il sessantesimo anniversario 
della difesa di monte Festa. Scambio, dunque, di ricordi del passato e di auguri 
per il futuro. Anche noi, associandoci, formuliamo per i sigg. Duri l'auspicio 
d'un felice ritorno, rivolgiamo ai soci del sodalizio « Madone di Moni » cordiali 
saluti, e raccomandiamo a nonno Italo di ricordare ancora per tanti anni, e 
sempre limpidamente, l'epica resistenza sul Festa da parte dei 250 soldati italiani 
al comando del capitano Winderling. 

Rallaelli ing. dott. Renato, Desenzano 
del Garda (Brescia); Rao Magda, Ge­
nova; soslenilnee, a mezzo del doli. 
Antonio l a ra le la ; Residence per sordi, 
Trieste; Ridolfi Giovanni, Treviso: so­
stenitore; Risieri-Calabro Teresa, Por-
loscuso (Cagliari): sostenitrice, a mez­
zo del sig. Bruno De Giudici; Riva Elda 
e Luciano, Milano: sostenitori, a mezzo 
del sig. Mario Viezzi; Riva Primo, Ca-
slegiialo (Brescia): soslenilore; Rizzi 
Luigina De Ponti, Milano: sostenitrice; 
Rocca Lalla, Reggio Emilia: a mezzo 
del presidente dell 'Ente; Ronianin A-
merigo, Oulx (Torino); Romanin doti. 
Francesco, Torino: a mezzo del sig. Be-
pi Peiris; Ronzon Leonilde, Verona; 
Rosin Celeste, Milano: sostenitrice; Ros­
si Rosa, Rovigo; Rulli dott. Cesare, Co-
negliaiio (Treviso): 1978, sostenitore; 
Rupil Giuseppe, Mestre (Venezia): 1978. 

Treu Giuseppe, Milano: soslenilore, 
a mezzo della familiare Luigina Rizzi De 
Pomi. 

Valgimigli Giovanni e Luisa, Milano: 
a mezzo della signora Carla Toso; Va-
nelli p.i. Guido, Milano: anche 1976, 
78, 79 e 80; Venchiarutti Silvio, Sore-
sina (Cremona): sostenitore; Venturelli 
doti. Leone, Bologna: a mezzo del fa-
miliaie doli. Roberlo; Venuti cav. Cjior-
gio, Biescia; Vidoni Gio Balla, Milano; 
Vidollo Rina, Milano: sostenitrice; Vi­
sintini Anna, Alassio (Savona): a mez­
zo della signora Silvana Oddone. 

Abbonali per il 1977 anche i seguenti 
signori, tulli residenli in Friuli: 

Del Frari Angela, Castelnuo\o: .sosle. 
nilrice, a mezzo della signora Rina Vi­
dollo. residenle a Milano; Fedeli Bru­
na, Pieria di Pialo Carnico; a mezzo 
del sig. Ferino Roia; Nardone Pielro, 
Pradamano; Nalolino Maria, San Da­
niele: anche 1978, a mezzo del familiare 
Romeo, resid. in Canada; Odorico Clo­
rinda, Udine: a mezzo del familiare 
comm. Pielro, resid. in Danimarca; 
Ponton Davide, Perteole: a mezzo del 
lev. don Niceo Vorano; Qualizza cav. 
Giuseppe, Cividale; Ouas Bortolo, Poi-
labro; Ragogna Guglielmo, Fauna; Ran-
gan don Sergio, Arba; Redigonda Do­
rino, San Vilo al Tagliamento; Reve-
laiìt Luigi, Piovega di Gemona: a mez­
zo del tiglio Severino, resici, in Sviz­
zera; Roi Giuseppe, Fusca di Tolmezzo; 
Roia Feinio, Piato Carnico: a mezzo 
della figlia Liliana; Ros Valenlino, Zop-
pola: a mezzo della gentile consorte; 
Rossi Amilcare, Udine: a mezzo del ni. 
potè Danilo; Rossi Luigi, Castelnuovo; 
Rossini Luigi, Udine; Temporale - Pi-
scliiulla Anna, Villanova di San Danie­
le: anche 1978, a mezzo del sig. Romeo 
Nalolino, resid. in Canada; Vaccher Ma­
rio. Azzano Decimo: anche 1976, 78. 79 
e 80; Vecile Gio Balla. Cornino di For­
garia: secondo semeslre 1977; Venier 
Giovanni, Udine; Venier Luigi. Udine; 
Venir Bellrame, Osoppo; Venturelli 
doli. Angelo, Maniago; Venturelli prof. 
Roberto, Leonacco di Tricesimo; Ven-
lurin Gelindo, San Quirino: a mezzo 
del fralello Fiori, resid. in Canada; 
Venuli Giordano, Udine; Vidoni Gio 
Balla, Udine; Vidoni-Garlalti Lucia. 
Udine; Viltoii Luigi, Sagiado. 

BELGIO 

CRAGNOLINI Vito - AISEAU - Al 
saldo 1977 ha provveduto per lei il 
sig. Aldo Noce, residente in Francia, 
che con lei ringraziamo vi\amente. 
Cordialità. 

DE BIASIO Ivano - ROUX . La si. 
gnora Zelinda Colussi ci ha gentilmen­
te versato per lei il saldo del secondo 
semesire 1977. Grazie a tut t 'e due; voti 
di bene. 

NOACCO Silvio - MARCINELLE -
Rinnovali ringraziamenti per la gradita 
visita e per i saldi 1977 e 78. Ogni bene. 

GUERINI Colomba e FORGIARINI 
Tomaso - OUENAST - Siamo grati alla 
signora Guerini per i saldi 1977 (espres­
so) a fa\oie tli entrambi, che salutia­
mo beneaugurando da Osoppo. 

RlEPPt Luigi - FLONE - A posto il 
1977 e il 1978. Al primo ha provveduto 
il cognato Elso, che con lei ringrazia­
mo di lutto cuore; al secondo lei, con 
la cortese lellera. 

RINALDI Arnolfo . MONT - SUR-
MARCIIIENNE . Grati per il saldo 1977, 
la saluliamo con viva cordialità. 

ROCCO Lino - VELAINE-SUR-SAM­
BRE - Rinnovati ringraziamenti per la 
gentile visita all 'Ente e per il saldo 
1977. Mandi; ogni bene. 

ROMAN Renato - ROUX - Sosteni­
tore per il 1977: ha provveduto la gen­
tile signora Zelinda Colussi, che con 
lei ringraziamo cordialmente. 

ROMANIN Luigi . BRUXELLES -
Con saluti e auguri cari da San Marti­
no di Campagna grazie per il saldo 
1977. 

ROSIN Alide - BRUXELLES - Grati 
per il saldo 1977, la salutiamo beneau­
gurando da San Quirino. 

ROTSAERT-CENCIGH Ida - Innan-
zilullo, benvenuta nella famiglia dei 
nostri abbonati: una famiglia cosi nu-

Le due graziose sorelline Laura e Marcella Costantinis, residenti a Lanus (Argen­
tina), fotografate mentre stendono il gagliardetto del gruppo ANA di Buenos 
Aires Sud, istituito dal loro nonno, sig. Giuseppe Costanlinis, ora r i tornato defì-
nilivamente a Osoppo. Le due bambine salutano al let tuosamente, con questa 
foto, il caro nonno lontano; e, con lui, tutt i i parenti , gii amici e gli alpini friulani. 

meiosa da coslringerci a porgerle il no­
slro ?;alulo soltanto adesso. Poi, grazie 
per il saldo 1977, avvertendola che per 
il 1978 e 79 ha provveduto il cugino 
Francesco. Infine, ben volentieri salu­
liamo per lei, Edmondo, Jaequeline e 
Guy i lamiliaii residenti a Sydney (Au­
si ralla) e il suo paese natale: Faedis. 

VAN VELDHOVEN Elsa e D'AGNO­
LO Duilio - EKEREN - Da Panna ci è 
giunto il saldo 1977 a favore di entram­
bi. Grazie, con gli auguri migliori. 

VERONA Luigi - HAINÀUT - Con 
cordialità da Racchiuso di Altimis, da 
dove salutiamo iX'r lei tutti i suoi ami­
ci in patria e all 'estero, ringraziamo 
per il saldo soslenilore 1977. 

VERSOLATO Adriano - HENNOYE-
RES - Grazie: a poslo il 1977. Ogni 
bene. 

VISENTIN Giovanni . BRUXELLES 
. Non saldati il 1976 e 77, come lei in­
dica, bensì il 1977 e 78. Grazie di cuore; 
iinindi. 

DANIMARCA 

FOGOLÀR FURLAN di COPENA­
GHEN - Siamo grati al presidenle 
coiiiui. Pieno Odorico e alla sua gentile 
signora per la visila all 'Enle e per i 
saldi 1977 a favore dei sigg. Giovanni 
Cristololi e Tullio e Clorinda Odorico; 
i primi due residenti in Danimarca, la 
terza in Friuli. Vive cordialità a tulli . 

IHANCM.'V 

AGNOLA Rina - NANTERRE . Sal­
dalo il secondo semestre 1977: ha prov­
vedulo il papà, sig. Gio Batta Vecile, 
agli alleiluosi saluli del quale ci asso­
ciamo ringraziando, 

NARDU/.Zl Emilio - FONTANES 
LALBENQUE - Con cordiali saluli da 
San Daniele, grazie per il saldo 1977. 

N A S C I M B E ' N I Rallaele - GARCHES 
- Grati per i saldi 1976 e 77, la salutia­
mo beneaugurando da Tolmezzo e da 
lulta la Carnia. 

NOCE Aldo - MONTGERON - Gra­
zie: saldalo il 1977 per lei e per il sig. 
Vito Cragnolini. residente in Belgio. 
Mandi di cùr. 

NOT Lucia . VIl.LEMOMBLE - Re­
golarmente ricevuto il saldo 1977. Gra­
zie; saluti cari. 

QUENOLI Antonio - CASTILLONNES 
- Informarla sulle novità di Udine? So. 
no laute e tante che occorrerebbe un 
volume: la città, a onta della crisi di 
luna Italia, è in continuo progresso. 
Grazie per il saldo 1978 (sostenitore). 

QUERIN Lucia . LIVAROT - Al .saldo 
1977 ha provveduto la familiare Ange­
lina, che con lei salutiamo e ringra­
ziamo. 

RADINA Alfonso - CRESSELY . A 
posto il 1977: il saldo ci è stalo versato 
dal cognato, comm. Vinicio Talotti, di­
let tole dell 'Ente. Con i suoi cordiali 
saluti, le giungano il nostro ringrazia­
mento e i più fervidi auguri. 

RADINA Aurelio - CACHAN - Grazie 
anche a lei per il saldo 1977. Una forte 
stretta di mano. 

RANGAN Umberto - HERBLAY . Con 
cordiali saluli e auguri, grazie per i 
saldi 1976 (.sostenitore) e 1977. 

RIBIS Lavinia - LES LILAS - Sai. 
dato il 1977: ha provvedulo la cognala 
Anna Maria, che con lei ringraziamo. 
Un caro mandi. 

RINALDI Jean - MONTREUIL - Il 
sig. Giulio Pillinini ci ha gentilmente 
versalo il saldo 1977 per lei. Grazie a 
tul l 'e due; ogni bene. 

RODARO Yves - AGEN - Ricevuto il 
saldo 1978. Grazie, saluti, auguri. 

ROMANINl Aurelio - ALTKIRCH -
Con cari saluti da Artegna, grazie per 
il saldo 1977. 

RONCO Riccardo - BRETEUIL - Rin. 
graziamo lei e la gentile signora per 
l 'abbonamenlo sostenitore 1978. Vive 
coidialilà. 

ROSSI Giovanni - ROMBAS . Il fra-
lello .Mario ci ha corrisposto il .saldo 
1977 per lei. Grazie a t u l l e due. Cor­
diali auguri. 

ROTA Caldino - GERARDMER - Gra­
zie: a poslo il 1977. Ogni bene. 

ROTA Maltias . RIXHEIM - Soste­
nitore i)er il 1977 anche lei: ha provve­
dulo il sig. D'Agosto, che con lei rin­
graziamo. 

ROTA doti . Tarcisio - LUXEUIL -
Benvenuto fra noi. Grazie per il saldo 
1977 e un carissimo mandi dal nostro 
Friuli. 

ROVEDO Assunta . CHALON - SUR-
SAONE - Sostenitrice per il 1977. Gra­
zie, con inlìnili voli di prosperila. 

ROVEDO Giovanni e Silvana - SAR-
TROUVILLE - GÌ ali per il saldo 1977, 
\ i saluliamo con gli auuuri più fervidi. 

VALENTINIS Armando . MONT. 
CEAU-LES-MINES - Con saluti cordia­
li e auguri da Mussons di San Vito al 
Taiiliamenlo, grazie per il salcio 1977. 

VALENTINUZZI Livio - SARRE. 
BOURG - Da Casarsa, da dove la salu­
tiamo, ci è giunto il saldo 1977 e 78 
per lei. Grazie; auguri. 

VAYE Lucia - ÀRGENTEUIL - Gra. 
zie pei- Il saldo 1977. Vive cordialità 
augurali da Aiuluins e Ragoana. 

V A L M A S S 0 N 1 - G A U T H 1 E R \ signora 
- GUINES - La .sorella Novella ci ha 
versalo per lei i saldi 1977 e 78. Grazie 
di cuore; ogni bene. 

VARUTTI Annibale . PONTAVERT . 
Grati per il saldo 1978, la saluliamo 
beneauauraiido. 

VATTOI.O Domenico . NEMOURS 
ST. PIERRE - Con vive cordialilà da 
Altimis, grazie y>er il saldo 1977 (soste­
nitore) . 

VECILE Piero - MITRYLE-NEUF -
II suo caro papà ci ha versato per lei 
il saldo del secondo semeslre 1977. 
Grazie; ouni bene. 

VENTURINI Olivo - LOUVIERS -
li poela Oliiiar Muzzolini, grato per il 
buon ricordo, ricambia i gentili saluti, 
(ìrazie per il saldo 1977. con vive cor­
dialilà da Billeiio. 

VENUTI Rizieri Guerrino - FAMECK 
- Grati per il saldo 1977. la salutiamo 
con fervido augurio. 

VERITTI Pieno . MONTBELIARD . 
Soslenilore per il 1977. Cordialità da 
San Daniele e da Maiano. 

VlDUSSl Rino . ATTIGNY - Con sa­
luli e voti di bene da Verzegnis. grazie 
per il saldo 1977. 

VISENTIN Anselmo - BEAURAINS -
Grazie: a poslo il 1977. Un caro mandi 
da Pozzo di Codroipo. 

Saluli e auguri, con questa foto, al sig. 
Ermes Galluzzo, da 40 anni residente 
in Austria. Glieli inviano (da sinistra) 
i familiari Enea e Tranquilla, Io zio 
Luigi e il fratello Armando, ai quali si 
associano i parenti e gli amici. 
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I coniugi Mara e Mario Dalmasson, 
residenti in Australia, sono ri tornati a 
San Pietro al Nalisone per celebrare 
il venticinquesimo anniversario del loro 
matr imonio . La foto ti r i t rae dinanzi 
la chiesa parrocchiale dei paese, dove 
sono stati affettuosamente festeggiati 
da un 'autentica schiera di familiari, pa­
renti e amici. Il nostro giornale si uni­
sce nell 'augurio cordialissimo ai due 
« sposi d 'argento », anche in segno di 
grat i tudine per l 'attività del sig. Mario 
Dalmasson in seno al Fogolàr di Perth, 
di cui è s ta to consigliere, e della gen­
tile signora Mara, che del sodalizio è 
a t tua lmente l 'attiva segretaria. 

VIT Tarcisio - VERSAILLES . Salda­
to il pr imo semestre 1978. Grazie; voli 
di prosperi tà . 

VOLPATTO Teresa - VERNON . Sa-
luti e auguri cari da Arba. E grazie 
per il saldo 1977. 

VOLPE Benvenuto - AUDUN - L E -
TICHE - Sostenitore per il 1977. Ha 
provvedulo da Vivaro la gentile signo­
ra Diana Cesaralto, che con lei ringra­
ziamo. 

VOLPE Ferruccio - METZ - Come le 
abbiamo scr ino, sono stali saldali lau­
to il 1976 quanto il 1977. Vivi ringra­
ziamenti, con gli auguri migliori. 

VUERICH Giovanni - ÀRGENTEUIL 
- AI saldo 1977 ha provvedulo il sig. 
Pielro Bianzan, che ringraziamo con 
lei, beneaugurando. Poi ci è giunto il 
saldo 1978 (.sostenitore). Cordialità da 
Formeaso di Zuglio Carnico. 

WERBERSCHUTZ Ivano - BEAU-
VAIS - Rinnovati ringraziamenti per la 
gradita visila e per il saldo 1977. Cari 
saluti . 

GERMANIA 
NEGRO Vittorio . SCHWABICH -

Esat to: saldati due anni, e cioè il 1977 
e 78. Grazie; ogni bene. 

ROSSI Mario - ECHTERDINGEN -
Al saldo 1977 per lei ha provveduto 
l'amico Giuseppe Ermacora, che con lei 
r ingraziamo vivamente. 

ROVEDO Secondo - COLONIA . A 
posto il 1978. Ha provveduto la gentile 
signora, a nome della quale salutiamo 
ben volentieri i parenti e gli amici. 
Grazie; mandi. 

VIDONI Roberlo - F. SCHAFEN -
Ancora grazie per la cortese visila al­
l 'Ente e per il saldo 1977. Cordiali sa­
luti. 

INGfflLTERRA 
NARDUZZO Gino - LONDRA . Grati 

per il saldo 1978, la .salutiamo con fer­
vidi auguri . 

LUSSEMBURGO 
REVOLDINI-VENTURINI Gino -

BERTRANGE - Con vivi ringraziamen­
ti per il saldo 1977, cordiali saluli. 

ROSSI Primo - SCHIFFLANGE . 
Grazie alla gentile consorte per i .saldi 
del secondo semestre 1976 e dell ' inlero 
1977; grazie a lei per il saldo 1978. E, 
a tu t t ' e due, cari saluli da Inlerneppo 
di Bordano e da tulli i paesi del lago, 
che r isorgeranno a nuova vita. 

RUGO Igino - STEINSEL . Saluli e 
auguri da Campone, con infiniti rin­
graziamenti per il saldo 1977. 

VACCHIANO Ilalico - BETTEM-
BOURG - Soslenilore per il 1977. Gra­
zie di cuore, con un caro mandi da 
Buia. 

OLANDA 
QUALIZZA Severino . ROTTERDAM -

Con cordiali saluti da Clodig. Crostù, 
Polizza e Cividale, e dalle valli del 

Cosizza e del Nalisone, vivi ringrazia­
menti per il saldo 1977. 

RET Donato - L'AJA - Rinnovali rin­
graziamenti per aver voluto essere 
ospite dei nostri utfici e per il saldo 
1977. Ogni bene. 

RIGUTTO Giovanni Antonio - L'AJA 
- A lei, con vivi ringraziamenti per il 
saldo 1977 (sostenitore), saluli cari da 
Arba. 

RIGUTTO Luigi . DEVENTER - An­
cora grazie per la gradila visila al­
l 'Ente e per il saldo 1977 come sosle. 
nitore. Mandi. 

SVEZIA 
VENUTI Bruno - KARLSKOCÌA - Con 

cordiali saluti da Qualso di Reana. suo 
paese naiale, grazie per il saldo 1977 
come sostenitore. 

SVIZZERA 
FOGOLÀR FURLAN di BOECOURT -

Siamo grati al cav. Anionio Piseliiulla, 
r ientrato in Friuli, per i saldi 1977 (so. 
slenitori) dei sigg. Gianni Guerra e 
Silvana Mareschi CIùch, che ringra­
ziamo. 

NADALINI Bruno . GINEVRA - Con 
cordiali saluti e auguri da Carbona di 
San Vilo al Tagliamento, grazie per il 
saldo 1977. 

NAZZI Germana - BUTTIKON - Ben 
volentieri, ringraziando per il .saldo 
1977, saluliamo per lei Tolmezzo e la 
l e n a di Carnia, che si riprenderà da 
tulle le ferite del terremoto. 

NICOLETTI Anna Maria - BASILEA 
- Grazie: a posto il 1977. Cari saluli e 
voli di prosperi la. 

NOACCO Elda - THUN - Saldalo il 
1977 a mezzo del fralello Augusto, che 
con lei ringraziamo. 

QUARIN Bruno - MUNCHESTEIN -
Ancora grazie per la gentile visita e per 
il saldo del secondo semeslre 1977 e 
de l l in te ro 1978. Cordiali saluli. 

RAGAZZONI doti. Romolo - CANOB-
BIO - 11 cognalo Niveo ha saldalo per 
lei il secondo semeslre 1976 e lul lo il 
1977. Grazie a lul t 'e due; voti di pro­
sperità. 

RASSATTl Gino - KAEGISWILL -
Abbiamo ricevulo, con mollo ri lardo, 
la lellera e il saldo 1977. Grazie. Ben 
volenlieri saluliamo per lei Clauzello 
e i compaesani in palria e all 'eslero. 

RECOLO Franco - BIENNE - Ancora 
grati per la cortese visita e per i saldi 
1976 e 77, la salutiamo beneaugurando. 

REVELANT Severino - DIETLICON 
- Grati per la cortese visita e per il 
saldo 1977 per lei e per il papà, la sa 
lutiamo cordialmente da Piovega di 
Gemona. 

RICCIO Antonio - FENERTHALEN -
Con cordiali saluti da Pradielis, grazie 
per il saldo 1977. 

RINDERKNECHT Regina - BASILEA 
- Grazie per il saldo 1977. Vive cordia­
lilà augurali da San Lorenzo di Arzene. 

ROVERE Anna - BASILEA - Grazie: 
a posto il 1977. Un caro iintndi. 

RUGO Ottavio - LOCARNO . Rego-
larmente ricevulo il saldo 1977. Ringra­
ziando, esprimiamo fervidi auguri. 

VACCHIANI Mario - LOSANNA -
Con saluli e auguri da Avilla di Buia, 
grazie per il .saldo 1977 come soste­
nitore. 

VENIER Guerrino . SCIAFFUSA -
Esatto: .saldato il 1977. Ringraziando, 
r icambiamo centuplicati i gradili sa­
luli. 

VENTURINI Renato - GINEVRA -
Sostenitore per il 1977. Grazie; auguri 
di prosperi tà da Tarcenlo. 

VENTURINI Riccardo . ESCHLIKON 
. Rinnovati ringraziamenti per la gen. 
tile visita ai nostri ullici e per il saldo 
1977. 

VENTURINI-EFTl Maria - WANGl -
Grati per il saldo sostenitore 1977, le 
esprimiamo lervidi auguri. 

VENUTI Giampaolo - KLOTEN - il 
saldo 1977 ci è s tato versalo dal sig. 
De Monte, che vivamente ringraziamo 
con lei. 

VENUTI Vanes - WANGI . A poslo 
il 1977. Grazie, saluli. auguri. 

VENUTI Walter - WIL - Le rinno­
viamo l'espressione del gradimento per 
la gentile visita. Grazie anche per i 
saldi 1976 e 77. 

VIDONI Gino - LUCERNA . Grati per 
i saldi 1976 e 77 come sostenitore, la 
salutiamo cordialmente. 

WALSER-MICCO Kari - .SCIAFFUSA 
- Ricevuto il saldo 1977. ( i ia/ ie , con 
una torte slretUi di mano. 

NORD AMERICA 
CANADA 

BlDl.NI Marino - PORT CREDIT -
Al saldo 1977 ha provveduto il rev. don 
Niceo Vorano. Grazie a lult 'e due; 
cordialità. 

FLUMIANI Claudina - HAMILTON -
Il sig. Romeo Nalolino ci ha spedilo i 
saldi 1977 e 78 per lei. Grazie a tul l 'e 
due. Vive cordialilà augurali. 

NARDO Bruna - TORONTO - Con 
saluli cari da Codroipo, grazie per il 
saldo 1977 (via aerea). Ogni bene. 

NATOLINO Romeo - BURLINGTON 
- Ricevuli i saldi 1977 e 78 (ma non in 
qualità di sostenitori) per lei e per le 

signore Claudina Flumiani (Canada), 
Maria Natolino e Anna Tempoiale-Pi-
schiutta (Friuli). Grazie. Ben volenlieri 
saluliamo per lei i sandanielesi in pa­
tria e all 'estero. 

NICODEMO Bruno - WINDSOR - Vivi 
ringraziamenti per il saldo sostenitore 
1977 per lei e per i sigg. Baldo e Luigi 
Camilollo ed Endi Morassulli, pure 
residenli a Windsor, che con lei salu­
liamo cordialmente, beneaugurando. 

PELLEGRINI Pierina - MONTREAL 
- Il lev. don Niceo Vorano ci ha ver­
salo il .saldo 1977 per lei. Grazie a 
tul l 'e due; vive cordialità. 

QUAI Redi e Luisa - ST. THOMAS -
Al saldo 1977 (via aerea) ha provvedulo 
la sorella Virginia, che con voi ringra­
ziamo beneaugurando. 

OUALIZZA Tarcisio - TORONTO - Per 
lei ha versalo il saldo 1977 la sorella 
Elsa. Grazie a tul l 'e due; voli di bene. 

QUARIN Luigi - HAMILTON - A po­
sto il 1977 e 78. Cari saluli da Biauzzo 
di Codroipo e da San Vilo al Taglia­
mento. 

RE Ermes - DOWNSVIEW - 11 lia-
lello Gelindo ha provveduto per lei 
versandoci le quote 1977 e 78. Con vivi 
ringraziamenti, una torte stretta di 
mano. 

RENDE Tony . DOWNSVIEW - So­
slenilore per il 1976 e 77. Grazie, saluli, 
auguri. 

RINALDI Angelina - Tl.M.MlNS -
Esalto: sostenitrice per il 1977 (via ae­
rea). Grazie di cuore. Ben volentieri 
salutiamo per lei Sedcgliano e gli amici 
che vi risiedono. 

RINIERI Aldo - HAMILTON - Grati 
IXM- i .saldi 1977 e 78 (via aerea), la 
salutiamo con augurio da Rodeano 
Alto. 

RIVA Franco - OTTAWA . Il sig, Joe 
Vogrìg ci ha gentilmente corrisposto 
il saldo del secondo semestre 1977 e in­
tero 1978 per lei. Grazie a tutt 'e due; 
cordialità. 

RIZZI Amedeo - WINDSOR - A poslo 
il 1977: ha provveduto il fralello Can­
dido, che con lei saluliamo beneaugu­
rando. 

RIZZO-ROSSET Maria - THUNDER 
BAY - Orali per il saldo 1977, la salu­
liamo cordialmente. 

RODARO Aldo . DOWNSVIEW . Sal­
dali il 1976, 77 e 78. Vivi ringiaziamenli, 
con voli d'ouni bene da Avasinis. 

ROIA Mario . WINDSOR . Grazie per 
il saldo soslenilore 1977. Non manchia­
mo di salutare per lei i parenti a Pialo 
Carnico. 

ROSSET Anionio - WESTON - Volen­
lieri saluliamo per lei (e per i suoi 
familiari) i parenti, gli amici e i com­
paesani di Casiions di Zoppola in u n t o 
il mondo. Grazie per i saldi 1976 e 77, 
versatici dal sig. Marcocchio. 

ROSSI Federico e Silva . DOWN­
SVIEW - Grati per il saldo 1977 (via 
aerea), salutiamo per voi Udine e Ce-
reselto. 

ROSSI Scialino - TORONTO - Grazie 
per la bella lettera, giunta con molto 
r i tardo, e per i cinque dollari canadesi 
a saldo del 1977 come sostenitore. Un 
caro mandi. 

SACILOTTO Giovanni - TORONTO -
Il sig. Silvano Venier ci ha spedito 
da Islinglon il saldo 1977 (soslenilore) 
per lei. Grazie a lut t 'e due, con viva 
cordialilà. 

TIRELLl Renzo - KINGSTON - 11 
cognalo, signor Pietro Vesca, facendo 
visila all 'Ente, ci ha versalo per lei i 
.saldi del .secondo semestre 1977 e del­
l 'intero 1978 (via aerea). Grazie a tutt 'e 
due; cordialità. 

VENCHIARUTTI Giulio - ETOBICO. 
KE - I dieci dollari canadesi hanno 
saldalo il 1978 (via aerea). Grazie; ogni 
bene. 

VENIER Dino - OTTAWA . Ricoidia-
mo con piacere la sua visita all 'Enle. 
Grazie ancora per i saldi 1976, 77 e 78 
(via aerea). 

VENUTO Silvano - ISLINGTON -
Con saluti e auguri da Codroipo, gra­

zie per il saldo sostenitore 1977 per lei 
e per il sig. Giovanni Sacilolto. 

VENUTO Rina - TORONTO - Si las-
sieuri: ricevemmo a suo tempo il saldo 
1976. Ora abbiamo ricevulo la quota 
d'ablioiiamento per il 1977. Grazie; cor­
dialilà da Cochoipo, che salutiamo per 
lei. 

STATI UNITI 
QUAGLIA Luisa - CLEVELAND - Rin­

graziando per il saldo 1977 come soste­
nitrice, le porgiamo il cordiale benve. 
nulo nella lamiglia dei noslri lellori. 
Ogni bene. 

RICOTTA Luisa - ISELIN - Ancora 
grazie per la cortese visita all 'Ente e 
per i saldi 1977 e 78 (via aerea). Cari 
saluti e auguri. 

RIZZI Gina - BELLE VERNUN . Lei 
ci costringe a ripetere, per la millesima 
volla, che, se il giornale arriva in ri­
tardo, la colpa non è nostra, ma del-
l'inqualitieabile disservizio postale. Lei 
ha ragione, e noi siamo indignati per 
uno slato di cose contro il quale si 
rivelano inutili i solleciti e le piolesle. 
Che cosa fare?, ricorrere alla violenza, 
al lerrorismo? Abbiamo .sempre confi­
dalo nella comprensione e nel senso 
del dovere; ma rileniamo che non ci 
sia più possibililà di salvezza dal caos. 
Dunque, gentile signora, non ce ne vo­
glia per mancanze che non abbiamo 
commesse. Grazie per il saldo 1977 co­
me sosleninice. 

ROMAN George - ROXBURY - Sosle­
nilore per il 1977 e 78. Grazie; cordia­
lità vivissime da Cavasso Nuovo. 

ROMAN Irma - NORTH BERGEN . 
Con saluti e auguri da Fauna, grazie 
per i saldi 1976 e 1977 come sosleninice, 

ROSSITTIS Giuseppe e CANDIDO 
Italico - INDIANAPOLIS - Siamo grati 
al sig, Rossillis per il .saldo soslenilore 
1977 a tavole di entrambi, che salu­
tiamo con fervidi auguri. 

ROVERE Giacomo - SAN MATEO -
La sua cara mamma, che la saluta al-
felluosamenle, ci ha corrisposto per lei 
il saldo 1977. Grazie a tul l 'e due; vive 
cordialilà. 

VIDONI F. Fides - BERWYN . Rin­
novali ringraziamenli per le gradile 
visile all 'Enle e per il saldi 1976, 77 e 
78 (via aerea). Voti di bene. 

VIDONI Rina - PARK RIDGE . Esal-
lo: lei è in piena regola, avendo .saldalo 
il 1978. Per il 1976 e 77 aveva provve­
dulo la sorella Fides. Ringraziando, ri­
cambiamo i gemili saluti. 

VIVIAN Davide . WARREN . Con cor­
dialità da Cordenons, grazie per il .sal­
do 1977 (via aerea). 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

ALESSIO Pieno e Umberlo - OLA-
VARRIA - Rinnoviamo al sig. Pielro, 
in visita all 'Ente con la gentile signora, 
il cordiale ringraziamento per i saldi 
1978 per sé e per il familiare Umberlo. 
Cari saluli e voli di bene. 

GONANO Beniamino - CORDOBA -
Siamo l idi di l iasmetlerle i cordiali 
saluli della signorina Liliana Roia. che 
ci ha versalo il saldo 1977 per lei. Gra­
zie; auguri. 

NICANDRl Pierino - SAN JUAN -
Da Povegliano (Treviso) il fralello Ore-
sle ci ha spedilo per lei il .saldo 1977. 
Grazie a tut t 'e due, con fervido au. 
mulo. 

NOGARO Lino . SAN JUAN - L'amico 
Anionio Tronibelta ha saldalo il 1978 
per lei. Con vivi ringraziamenli, cor­
diali saluti. 

NONINO Mario - CIUDADELA - Il 
sig. Nonis, tacendo visila ai noslri uf­
fici, ci ha versalo per lei i saldi 1977, 
78 e 79. Ringraziando senlilamenle, le 
slringiamo la mano. 

NONIS Giovanni - BUENOS AIRES . 
Grazie ancora per aver voluto essere 

La gentile signorina Wanda Ongaro 
Pellarin, residente a Cleveland (Stali 
Uniti), con questa sua foto scattata In 
occasione della laurea in scienze, sa­
luta tutt i 1 parenti e gli amici residenti 
a Istrago di Spilimbergo e a Sequals, 
paese natale dei suoi genitori. 

ospite (graditissimo) dell 'Ente « Friuli 
nel mondo » e per averci corrisposto i 
saldi 1977 e 78. 

OUAl Luciano - GALVEZ . Il figlio 
Franco ha saldato per lei il 1976 e 77, 
Grazie a tut t 'e due. Vive cordialità. 

REPEZZA Amorino - CORDOBA . A 
poslo il 1977 (via aerea): ha provveduto 
il fratello Angelo, che con lei ringra­
ziamo. Ogni bene. 

RIBOTTIS Luigi - S.S. DE JUJUY . 
La nipote Giovanna ci ha versalo per 
lei i saldi 1977, 78, 79 e 80. Grazie di 
cuore a lutl 'e due. Un caro mandi. 

RINALDI Dante . SANTA ROSA DE 
CALAMUCHITA - Al saldo 1977 per lei 
ha provvedulo il sig. Valeriano Martin. 
Con vivi ringraziamenti, le giungano i 
noslri auguri. 

RIZZARLO Decimo . MUNRO - Dap­
prima il nipole William ci ha corrispo-
slo il saldo 1977 per lei (via normale); 
poi il familiare Plinio ci ha spedilo un 
vaglia che abbiamo conteggiato a con. 
guaglio per la spedizione «via aerea». 
Grazie vivissime; voti di bene. 

ROIA Primo - ROSARIO . Al .saldo 
1977 ha provveduto la familiare Liliana, 
che saluta cordialmente. Grazie a tutt'e 
due; ocni bene. 

ROMANELLI Augustin - ITUZAINGO 
- A poslo il 1977, grazie alla cognata 
Lina, che con lei ringraziamo. 

ROMANELLI Pierina - BUENOS AL 
RES . Il Iratello don Ugo ci ha versato 
per lei il saldo 1977. Grazie di cuore; 
lervidi auguri. 

ROMANINl Daniele - BUENOS AI­
RES - Ancora grazie per la gentile vi. 
sita. Lei, già abbonato per il 1978. ci 
ha versato il conguaglio per la spedi­
zione « via aerea » e il saldo 1979 (sem­
pre via aerea). Una cordiale stretta di 
mano. 

RONCALI Guerrino - LA PEATA . 
Saldali il 1977 e 78 a mezzo della gen­
tile signora Tranquilla Furiano. Grazie 
di cuore; un caro mandi. 

ROSSI Angelo - QUILMES - Saldafi 
il 1976. 77 e 78. Ha provveduto la gen. 
lite signora Carmela De Giusti, che con 
lei ringraziamo beneaugurando. 

ROSSI Gelindo . ESQUEL . Saldato 
il 1977 (via acrea): ha provveduto il 
nipote Danilo, ai saluti del quale ci 
associamo, ringraziando .sentitamente. 

ROSSI.FOSCHIATTI, famiglia . BUE­
NOS AIRES - Ringraziamo il cav. An. 
Ionio per il saldo 1977 (via aerea) e 
ricambiamo a lutti i .saluti più cordiali. 

ROSSITTl Luigi - MARTINEZ - Gra­
zie per il saldo 1977 per lei (congua. 
glio) e per il sig. Adolfo Zorzi. Voli 
di bene a lut t 'e due. 

VIRGOLINI Giulio - LA PEATA . Le 
trasmett iamo i saluti della cugina, si. 
gnora Elisa De Biasio, che ci ha ver. 
salo per lei il saldo 1977 (via aerea). 
Grazie; cordialità. 

ZORZI Adolfo . SANTA ISABEL . 
Al saldo 1977 ha provveduto il sig. Lui. 
gi Rossini. Grazie; cordiali auguri. 

URUGUAY 
VIDONI Alessandro - MONTEVIDEO 

. La .sorella Lucia ci ha corrisposto per 
lei il saldo 1977 (via acrea). Grazie; 
cordiali auguri. 

VENEZUELA ' 
BELLINI Leo . TUREN . II nipote 

Ermes ci ha corrisposto per lei i saldi 
1977 e 78 (via aerea). Grazie; ogni bene. 

VALLERUGO-SCARTON Isacco - MA­
RACAIBO . Lei era già abbonalo perii 
1977. Gli olio dollari saldano perlanlo, 
come sostenitore, il conguaglio per la 
spedizione con posta aerea. Grazie; 
mandi di cùr. 

Il sig. Luigi Madricardo (a des t ra) , residente a Perenne, In Francia, facendo 
visita all 'Ente ci ha affidato, per la pubblicazione, questa foto scattata in occa­
sione d 'una festicciola per celebrare le cinque generazioni della famiglia. Da 
sinistra: la lìgiia Silvia con la nipotina Sara, la nonna Caterina, la mamma 
Elena, la figlia Lidia con la nipotina Gloria. Va da sé che le parentele si inten­
dono riferite al sig. Madricardo, che saluta tut t i 1 nostri corregionali emigrati . 

DINO MENICHINI 
Direttore resporuabile 
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